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IN VOLO CON “ARRIVEDERCI” DESTRA E_SINISTRA

I
 n distribuzione sulle linea  
a eree  A litalia, la  riv ista  
“Arrividerci” accom pagna i 
passeggeti illustrando p iace­

voli e  interessanti itinerari alla 
scoperta  d i p a e s i e  c ittà : n el 
numero 78 di Agosto, alInibblica- 
zion e è  stata qu asi p er  intero 
dediaita a  Cortom,

Un volo - è  il caso d i dirlo - 
che dipinge Cortom sul colle, con 
le tegole rosse colpite dal sole del 
m attino e  la  p ietra  grig ia che 
invece, a  sera, quasi si aìim dla 
con l’aigento degli olivi.

Città dove l ’antico sposa la 
modernità in un tiepido abbrac­
cio che non invade ma accompa- 
gm  nell'assajx>rare gusti e  profu­
m i di sem pre grazie a l ritmo di 
una vita a  dimensione umana: la 
piazza più grande che si popola di 
gente tutta conosciuta, i tavolini 
dove indugiare non è pigrizia ma 
contemplazione, la logge e  le log- 
gette che si a ffaccian o curiose 
come tanti palchi all’opera, le sca­
linate e  i vicoli chiusi a l sole m i 
precipizio di gradini corrosi dal 
tem/x) e  dalb scalpicciare di piedi 
che d a l M edio Evo in avan ti 
hanno salito e  sceso questo colle 
sassoso e  straordinario.

Poesia d ’una città: ma, atten- 
ziom , nel regno delpassato anche 
la contem poraneità ha valore e  
vuole il suo pedaggio di comodità 
e servizi, d i buoni ristoranti e 
alberghi funzio7iali magari anni­
dati nel centro più  antico a  due 
passi dal cuore di questa nostra 
città che va conquistata "... con 
una certa fa tica  e  p o i goduta con 
pienezza psicologica... ”.

“Arriwderci”, con una serie di 
artico li scritti a  p iù  m ani da

d i  Isabella Bietolini

numerosi giornalisti e  con ricche 
illustrazioni fotografiche di pano­
ram i e  bellezze storico-artistiche 
cortonesi, ha coniugato tutto que­
sto: l’arte, a l storia, le chiese e  la 
religiosità, la cultura sintetizzata 
m ll’awentura illuminata dell’Ac­
cadem ia Etnisca dedita dal 700 
alle “p atrie m em orie” e  p o i la 
realtà produttiva, il fo lklore e  la 
gastronom ia dai sapori fo r ti e 
decisi Per tutti i gusti

A voler esser puntigliosi, e  i 
cortonesi com e p och i lo sono, 
potremo dire che il Palazzone non 
è il Palazzaccio (nome che evoca 
con giu re m ed ioevali m a che 
comunque trova qui rispondenza 
in un altro edificio annidato nella

con ca  d i M etelliano non  
Metegliano), che “pungo” non è 
“pongo" e  così via: m a cosa  
importa? E perché spendere ener­
gie m iparticolare quando il gene­
rale è sod d isfacen te e  arriva, 
com e messaggio, proprio dove si 
vuole?

“Arrivederci” ha ojferto l ’oc- 
casiom  am be a  noi cortonesi di 
vedere con occhi lucidati la tiostra 
città: forse un p o ’ la città ideale, 
quella che vorremmo che fosse e 
che invece sappiamo non essere, 
pur dietro le dorature medievali, 
le pietre scolpite dalla sontuosità 
dei prim ipi etruschi e l’opulenza 
d ’un R inascim ento prodigo di 
ingegni.

E MORTO IL SENATORE 
BARTOLOMEI

I l 28  settem bre è  m orto a  
R om a il s en a to re  G iu seppe 
Bartolom ei. Aveva 73 anni.

E ra r ico v era to  p r e s s o  il  
P oliclin ico  G em elli. D urante 
un m tervento chirurgico, p ro ­
gram m ato, il suo cuore ha ces­
sato d i battere.

Per anni è  stato particolar­
m en te a retin o , a tten to  a lle  
vere esigenze della sua terra. 
Ha ricoperto num erosi incari­
chi sia  nel suo partito, la  D C, 
ch e  in  v ari G overn i com e  
M inistro. L asciata la  p o litica  
a ttiv a  è  s ta to  n om in ato  
P resid en te  d e lla  B an ca  
Toscana, ca rica  che ha r ico ­
perto p er  p iù  mandati.

Alle fig lie  la solidarietà del 
nostro giornale.

L’ETRURIA
SU

INTERNET
A partire da questo numero 

gli utenti di Internet potranno 
leggere su video i principali 
articoli di ogni numero.

Grazie alla collaborazione 
con Già.Mar.Software è possibi­
le adeguarci alla “corsa con i 
tempi”.

In questo modo potrete 
leggere prima dell’arrivo del 
Giornale le pilncipali notizie e 
tramite E-Mail inviare articoli, 
lettere, opinioni ecc.

Per entrare:
httpZA™.geocilics.conVtllrenV596l/etnirìa.htnil

N
el nostro com une 
c ’è un’antica tradi­
zione politica che 
vede in in terro tta ­

mente al governo persone di 
sin istra  (com uniste prim a; 
p id iessine e so cia liste  poi, 
pidiessine, comuniste e cristia­
no-sociali oggi). Bella scoper­
ta, direte. Certo non è una sco­
perta, ma è comunque un dato 
di fatto, a rag ion arci con 
calma, quantomeno strano. In 
cinquanta anni di vita democra­
tica, a Cortona, non è stato pos­
sibile nulla di diverso. Vi pare 
normale? A me non pare che lo 
sia tanto. Certo da sinistra si 
dirà che fino ad oggi non c ’è 
stato nessuno in grado di pro­
porsi validamente in alternati­
va. Sì. Un’analisi frettolosa e di 
comodo potrebbe portare a 
questa conclusione, ma io non 
la ritengo totalmente valida.

Nelle scorse elezioni ammi­
nistrative, le prim e con la 
nuova legge maggioritaria, la 
sinistra ha trionfato con il sin­
daco Pasqui, il quale ha poi 
formato una Giunta Comunale 
quasi totalmente nuova (eccet­
tuato l ’assessore Vignini già 
presente dopo l’ultimo rimpa­
sto nella Giunta precedente), 
formata per lo più di giovani, 
mantenendo per sé gU assesso­
rati più importanti. Le malelin- 
gue dicono che così facendo si 
è spianato la strada per un qua­
driennio tranquillamente sotto 
la sua d irezione p ressoch é 
u nica ed onnipresente (le  
malelingue che ho sentito io 
hanno votato per 
R ifond azione...). Eppure in 
quelle elezioni, di persone vali­

de, nelle altre liste, non ne 
mancavano, ma i voti non le 
hanno premiate. Il problema 
dunque qual è? Il problema è 
che il voto di appartenenza - in 
maniera eclatante dalle nostre 
parti - è più forte di qualsiasi 
logica. Non m’importa chi sei e 
cosa sai fare, l ’importante è 
che tu sia nella mia lista: ti 
voterò! So che è utopico 
quanto sto per dire, ma dal 
momento che questo è ciò che 
mi pare giusto, non vedo per­
ché non do vrei dirlo e soste­
nerlo. Per amministrare bene 
un comune come il nostro non 
è affatto necessario sperticarsi 
su chissà quali grandi altissimi 
concetti di politica economica, 
sociale od etica. E assoluta- 
mente n ecessario  piuttosto 
intendersi del posto in cui abi­
tano i propri am m inistrati, 
intendersi dei loro problemi, 
avere una buona cognizione di 
ciò che concerne un bilancio. 
Soprattutto indispensabile è poi 
tenere al bando dalle proprie 
decisioni i pregiudizi di qual­
siasi gene re per far spazio al 
ragionamento pacato e nient’af- 
fatto superficiale, su tutto ciò 
che riguardi gh amministrati e i 
loro soldi.

Mi domando p erch é in 
campagna elettorale nessuna 
delle Uste in campo abbia avuto ' 
l’onestà e la serietà di proporre 
ai cittadini, non solo i fumosi 
cosiddetti “programmi”, ma 
anche chi avrebbe dovuto poi 
realizzarli, cioè gff assessori e 
relativi assessorati. Se qualcuno 
- degli interessati s’intende -

C o n tin u a  a p a g . 9
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V

I CATTOLICI E LA POLITICA

In occasione di una recente 
"vacanza’'  forzata, ho avuto 
modo di sfogliare la mia pic­
cola collezione de “L’Etruria”. 

Ho riletto con interesse gli articoli 
che parlavano delle elezioni sia 
lochili che nazionah e mi hanno 
colpito gli articoli che riguardava­
no il tema del voto dei cattolici 
nelle varie tornate elettorali.

Il sottoscritto è cattolico, 
insegnante di Rehgione Cattolica, 
m em bro della Comunità 
Magnificat del R.n.S.: Pratica 
mente un bigotto. Fa veramente 
piacere leggere di quanta attenzio­
ne siano fatti oggetto i cattolici 
come me durante le campagne 
elettorali, così come dispiace con­
statare quanto di noi cattohci se

ne infischi l’opinione pubblica 
quando le elezioni sono passate o 
sono ancora troppo lontane. Nello 
scenario politico nazionale, di pai-- 
titi, movimenti e liste che si rifanno 
alla tra dizione cattolica, ce ne 
sono davvero molti: Cristiano 
Sociali, CCD, CDU, PPI ed altre di 
carattere più locale (un esem su 
tutte è la Democrazia Cattolica, 
apparsa in Puglia nelle elezioni del 
21 aprile scorso).

llitto questo cosa ha di tanto 
particolare? Il fatto è che lo sono 
convinto che m olti, anche a 
Cortona, non sappiano cosa signi­
fichi essere  cattolici. Da una 
recente stima pubblicata dalla CEI 
si evince che 1 cattolici in Italia 
sono il 14% dell’intera popolazio-

Per Telecom Italia
UNA CONFERENZA DEL PROF. CALDARONE

Il 5 ottobre prossimo il prof. Nicola Caldarone, redattore 
del nostro Giornale, su invito della Telecom Italia, terrà ad 
Isernia una conferenza dal titolo: “La cu ltu ra  in bilancio: una 
necessità p e r  le aziende del 2 0 0 0 ”.

L’occasione è stata propiziata dalla pubblicazione di 
alcune opere d’arte della provincia di Isernia sulla Guida 
telefonica della Regione Molise.

L’argomento chiarirà lo stato attuale dei Beni culturali 
in Italia, affronterà la posizione dello Stato nei riguardi 
della diffusi07ie della cultura e la ìiecessità che le azietide 
con sempre maggiore coraggio e convinzione mettano in 
bilancio la voce “cultura”.

CORSI DI GINNASTICA RITMICA
Si aprono nel mese di ottobre i corsi di ginnastica ritmica 

organizzati dalla società Anemone nelle palestre commiati di 
Cortona e Camucia,

Le lezioni saranno tenute da esperte qualificate del settore. 
Per informazioni ed iscrdizioni telefonare ai seguenti 

numeri:
per i corsi a Cortona: Simonetta Fruscoloni 612505, 
p er i corsi a Camucia: M ara Biagi 678082.
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ne. Il censimento del 1991 ha 
invece fatto sapere all’Italia che 
coloro che si dicliiarano cattolici 
so no invece intorno al 92%. 
Come è possibile una tale discra­
sia? E possibile proprio per il 
fatto che molti non sanno proprio 
che essere cattolico significa aver 
centrato tutta la propria esistenza 
- neOa sfera personale, familiare 
e sociale - su Gesù Cristo, secon­
do quanto la Chiesa continua a 
trasmettere di Lui, avendo fede 
certa che si tratti della verità. E 
questo il cattolico. Durante le 
campagne elettorali molti politici 
di spicco (ad esempio Fini e 
Berlusconi) si dicliianmo cattoh­
ci non praticanti. Sapete cosa 
significa cattohco non praticante? 
Che non si è cattohci. Né più né 
meno. Io a tutt’oggi non mi rico­
nosco nel centrosinistra ma nem­
meno nel centrodestra, ma non 
mi interessa che l'uno o l’altro 
schieramento sia più cattolico 
dell’altro, bensì vado a cercare 
altri dpi di garanzie.

Nei numeri “elettorah" del 
nostro  giornale, c ’è stato un 
gnmde affannarsi per dimostrare 
che il signor Ilio Pasqui era un 
non credente e che quindi nes­
sun cattolico avrebbe dovuto 
votarlo. Per la carica di Sindaco 
io credo che ciò non sia detenni- 
nante; nehe elezioni nazionah mi 
interesserebbe di più, ma a livello 
locale ho altre armi in mano: la 
conoscenza diretta dehe persone 
che si presentano. Per fare un 
esempio grossolano e sicuramen­
te zoppicante, è come se io, aven­
do bisogno di un elettricista lo 
andassi a cercare con un pregiu­
dizio circa il suo credo religioso. 
Nessuno che sia ragionevole si 
comporterebbe così; piuttosto 
andrebbe a cercarne uno capace 
ed onesto. Ecco per avere un 
Sindaco capa ce ed onesto c ’è 
bisogno di conoscerne le quahtà 
amministrahve e l’onestà, non le 
convinzioni rehgiose. I cattohci 
sappiano che il loro  voto 
(comunque poco determinante 
vista l’esiguità del loro numero 
complessivo) è tanto coccolato 
ed ambito solo per dare fumo 
negli occhi. Ancora oggi ripen­
sando a tutto quello che è succes­
so nella cosiddetta area cattohca 
a Cortona nella primavera del 
1995, mi vergogno, come cittadi­
no ma soprattutto come cattohco 
per il pessimo esempio dato alla 
cittadinanza. La litigiosità dei 
sedicenh cattohci (compreso clh 
scrive) hanno fatto un favore 
enorme al signor Ilio Pasqui il 
quale ha ricevuto molti dei voti 
cattohci che mai avrebbe dovuto 
ricevere (a senhre Bista ed altri) 
perché i cattohci, tra i tanti difetti 
che hanno, hanno un pregio: 
sanno riconoscersi tra di loro e 
votare di conseguenza.

Giuseppe Piegai

dì Nicola 
Caldarone

TRA SCILLA E CARIDDI
Il modo di dire "essere tra 

Scilla e Cariddi” vuol dire trovar­
si tra due gravi pericoli, cioè 
essere nella condizione di chi, 
volendo evitare un pericolo, fini­
sce per cadere  in un altro . 
\ncidis in Scyllam cupiens vita- 
re Charyddim (cadi in Sicilia se 
cerchi di evitare Cariddi), recita 
un verso di Gualtiero de 
Chàtillon, poeta del Xll secolo.

Questa espressione appartie­
ne alla mitologia classica, secon­
do la quale Scilla e Cariddi erano 
due mostri che abitavano due 
scogli e divoravano i marinai che 
si awicinavano a loro. Scilla aveva 
dodici piedi, sei colli con altret­
tante bocche, ciascuna con tre 
file di orribili denti. Viveva in una 
tenebrosa caverna scavata sulla 
roccia del mare. Dirimpetto c’era 
una rupe più bassa dove abitava 
Cariddi che, sempre secondo la 
m itologia, tre  volte al giorno 
inghiottiva le acque del mare e tre 
volte le vomitava.

Omero nel Xll libro 
dell’Odissea ci racconta dell’av- 
venturoso passaggio dell’imbarca­
zione di Ulisse proprio tra i due 
mostri: “Navigavamo addolorati 
intanto/ per l ’angusto sentier: 
Scilla da un lato/ dall’altro era 
l’orribile Cariddi...” La leggenda è 
ripresa nel libro 111 dell’Eneide 
da Virgilio che situa le grotte di 
Scilla e Cariddi nello stretto di 
Messina, evitato da Enea e dai 
suoi compagni nel viaggio da 
Troia a Roma. Fin qui la natura 
della locuzione che corrisponde, 
peraltro, ad altre più familiari, 
come essere tra l’incudine e il 
martello, cadere dalla padella 
nella brace, essere tra due fuo­

chi. Tutti modi di d ire molto 
attuali e ascoltati in continuazione 
in questi giorni a proposito della 
chiacchierata "finanziaria ’97”. 
"Entrambe in Europa riformando 
lo Stato sociale e senza imporre 
una lira in più di tasse". Cosi 
Prodi alla vigilia delle scorse ele­
zioni e le sue parole riecheggiano 
uno stile antico, logoro, perché 
tipico di una classe politica che 
per mestiere ingannava, promet­
teva senza far seguire i fatti.

Le parole, ha sostenuto recen­
temente Claudio Magris, hanno 
sem pre un valore, positivo o 
negativo; chi si illude di poterle 
maneggiare come giocattoli, di 
civettare con esse e di usarle a 
suo beneplacito è irresponsabile, 
perché innesca meccanismi di cui 
non sospetta la portata. In realtà 
la parola consola, ferisce, illumi­
na, seduce, incide sulla realtà, la 
modifica. Ma la forza, il peso, la 
coscienza delle parole evidente­
mente non sono familiari ai poli­
tici. Ieri come oggi. Ecco perché i 
cittadini vengono a trovarsi quoti­
dianamente tra Scilla e Cariddi e 
passano disinvoltamente dalla 
padella alla brace.

^ O  A O  V j
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IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
•ullino per ogni sviluppo e stampa

Panifìcio C T R U M M
Punti vendita:
LOC. IL MULINO, 18 - SODO 
TEL 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO
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BLACK WATCH
Magazzini della Moda
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IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS
a Camucia in Via Regina Elena N ° 9
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Uno Studio di Silvia Zampagni evidenzia l’importanza storica e “biologica’

LE CASE IN “TERRA BATTUTA^ 
DELLA VALDICHIANA

Non è un problema da 
sottoviilutare quello ine­
rente ai presunti leggimi 
tra aumento di malattie 

per ruomo e fattore ambientale. 
Inquiniunento, stress, vita frenetica 
non iiiutuio certo tutti noi a vivere 
meglio ed in salute: questi fattori 
però non sembnuio essere gli unici 
cbe determinano problemi alla 
nostra salute. In base a studi effet­
tuati in Germ;tnia ed die risultanze 
di un convegno tenutosi a Menuio 
suirargomento sembra che molti 
dei nostri mali siano dovuti al 
cemento iumato, alla lana di vetro, 
dia calti catramata, alle esdazioni 
delle vernici, insomma d  contatto 
quotidiimo con tutti quei materidi 
di cui si compongono le nostre 
“amatissime” quattro mura. Sui 
pericoli effettivi di tutto ciò rimim- 
diiuiio d  nostri cari studiosi tede- 
sclii e alle loro conclusioni, mentre 
interessante è lo studio che una stu­
dentessa cortonese della Facoltà di 
Architettura di Firenze, Silvia 
Zampagni, sta elaborando per la 
sua tesi di Laurea e che evidenzia 
con dovizia di particolari come i 
nostri avi riconnssero a costruzioni 
già diora dtemative ed oggi risco­
perte come abitazioni del futuro. 
Secondo lo studio della futura dot­
toressa, nella Valdichiana della 
prima metà dell’800 si cominciaro­
no a costruire case in teina battuta, 
abitazioni queste costruite esclusi­
vamente con argilla cruda senza 
aggiunta di diri materiali. E’ ovvio 
che le prime abitazioni costruite 
con questo materide cd. “povero” 
non perseguivano scopi “sdutistici”
0 bioecologici, erano invece runica 
possibibtà per i cd. pigionanti di 
avere una casa loro piuttosto che 
pagare affìtti allora insostenibili per 
le loro possibilità. Come si costrui­
vano queste abitazioni è un piccolo 
capolavoro di ingegneria e sempli­
cità d  tempo stesso: i costruttori 
creavano una sorti di cassa forma, 
sostiene Silvia Ziunpagni, che veniva 
riempita di terra cruda prelevata 
dal campo e leggermente lavorata, : 
dopodiché si passava dia fase della 
“battitura” e conseguentemente a 
quella deU’asciugatura, effettuata 
quest’ultima in nnmiera naturde, i
cioè dall’aria stessa. Si costniivano !
case in terra battuta anche a più 
piani ed i vantaggi erano quelli 
della massima traspirazione, un 
clima interno molto buono e sdu- 
bre, un’ottima insonorizzazione ed 
una buona termicità. In Tibet per 
esempio il 30 % degli abituiti vive 
tranquillamente in queste case 
anche se lliori si raggingono tempe­
rature sino a 50 gradi sottozero. In 
Valdichiana sono rimaste poche 
testimonianze di case in terra battu­
ta, alcune di esse poi non sono

identificabili in quanto sono state 
ricoperte d’intonaco in momenti 
successivi; tutte però sono sotto 
stretta sorveglianza dell’autorità 
comunde che le tutela riconoscen­
dogli un notevole valore storico­
artistico ed impedendone la distin­
zione. In Gemiiuiia, paese all’avan­
guardia in fatto di rispetto ecologi­
co sono tutt’ora comunissime 
anche perché il loro costo non è 
quello che dovremmo sostenere

noi in Italia per costruire queste 
case “bioecologiche”. Oltre a quel­
lo precipuo d l’argomento, scopo 
sottinteso di questo studio, conclu­
de Silvia Zampagni, è quello di sen­
sibilizzare i proprietari di case in 
terra battuta non catdogate a non 
distinggerle in quanto facendo ciò 
perderemmo, noi insieme a loro, 
una parte importante della storia 
della nostra teiTa.

Lorenzo Lucani

LAMAR DODD
Un cortonese di adozioni e cittadino onorario

S abato 21 settembre è dece­
duto nel sonno, nella sua 
casa di Atlms in Georgia, 
il cittadino onorario di 

Cortona LamarDodd, che fu  preside 
della facoltà di arte dell’Università 
della Georgia dal 1938 al 1973- Nato 
nel 1909, avrebbe compiuto 87 anni 
il giorno dopo la morte.

Divenne nella sua lunga vita ima 
dei più importanti pittori del Sud 
statunitense, producendo quadri 
ispirati anche da avvenimenti con- 
temporeanei, come i voli spaziali 
Apollo, le operazioni chirurgiche a 
cuore aperto eseguite per salvare la 
vita di sua moglie, l’esplosione ter­
roristica di Oklahoma City e il pw- 
cesso criminale di O.J. Simpson.

Fino all’ultimo lavorava ogni 
giorno nel suo studio: le sue opere 
sono conservate in musei ameiicani 
come il Metropolitan di Neiv York, la 
National Art Galleiy di Washington 
DC e naturalmente il Georgia 
Museim ofArt adAthens.

Venne onoralo con la cittadi­
nanza onoraria di Cortona per il 
suo ruolo decisivo nella creazione 
dei Corsi all’Eslero della Scuola 
d’Arte dell’Università della Geoigia.

Fu infatti nel 1969 che, accogliendo 
una proposta di John Kehoe, fondato­
re e primo direttore dei Corsi a 
Cortona, difese a spada tratta contro 
il corpo dei suoi docenti l ’idea di 
situare i Corsi in una piccola città 
come Cortona anziché a Roma o 
Firenze. Nessuno negava il valore di 
un programma di studi in Italia per 
studenti di arte, ma la maggior parte 
si opponeva alla scelta di una piccola 
città. Grazie al forte sostegno di 
Dodd, i Corsi iniziarono a Cortona 
nel 1970 e sotto tuttora molto vitali e 
accompagnati da continuo successo.

Oltre che pittore infaticabile ed 
energico amminislratore, Lamar 
Dodd sapeva anche essew garbato e 
gentile, da tipico gentiluomo meri­
dionale Statunitense di vecchio 
stampo. Ed era questo uno dei suoi 
tratti più gradevoli Visitò Cortona in 
numerose occasioni, ricevendone 
sempre ispirazione nelle sue opere. 
Poco prima della sua morte venne 
onorato dalla sua Università che 
diede il suo nome alla scuola d’arte 
che si chiama ora “Scuola d ’Arte 
Lamar Dodd” dell’Università della 
Georgia.

Aurelia Ghezzi

Associazione Amici della Musica

LA CORALE “CASIMIRI” 
NELLA CfflESA DI S. DOMENICO

I 'a ttiv ità’ degli Amici 
della Musica Cortona- 

, Camucia prosegue 
J adesso ,sempre grazie 

alla  p reziosa co llaborazione 
dell’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cortona, con il con­
certo di venerdi’ 4 ottobre alle 
ore 21 presso la Chiesa di S. 
Dom enico a C ortona con la 
Corale Laurenziana “Raffaele 
Casim iri” della Cattedrale di 
Perugia. In programma brani di 
PaJestrina, Da Vittoria, Porosi, Da 
Viadana e tra tti dal Laudario 
Cortonese.

Nel mese di ottobre prende­
ranno inoltre avvio i corsi della 
Scuola Comunale di Musica per 
gli insegnamenti di viohno, pia­
noforte, chitarra classica, fisar­
monica classica, teoria e solfeggio 
e educazione all’ascolto della 
musica classica . Quest’ultimo 
corso si presenta di particolare 
interesse e novità’. Viene tenuto 
dal maestro Wolfgang Molkow,

pianista, com positore, critico 
musicale, tedesco di origine ma 
italiano di adozione visto che da 
oltre 15 anni risiede stabilmente 
nella nostra citta’ nella quale ha 
trovato l’ambiente ideale per i suoi 
studi e la sua ispirazione. E’ un 
corso a frequenza collettiva di 
modica spesa di iscrizione aperto 
a giovani ed adulti che si propone 
di avviare all’ascolto della musica 
con particolare attenzione all’ope­
ra lirica itahana (Rossini, Bellini, 
Donizetti, Verdi, Puccini, 
Respighi, etc .) ed eu ropea  
(Wagner, Strauss, Schreker, etc.) 
e p roporrà’ sia autori noti che 
vere e proprie “riscoperte” per il 
pubbhco italiano. Per la frequenza 
non occorre avere conoscenze 
tecniche ed il corso stesso non si 
propone di darle costituendo solo 
un viaggio guidato attraverso il 
mondo affascinante e incantato 
della musica classica.

Alessandro Venturi

In concerto la pianista
MARTA CARDINI

Dopo la pausa estiva, si è riaperto il V concerto dell’anno, proposto 
dalla Associazione degh Amici della Musica con la pianista Malia Cardini 
e con la sua esecuzione in una sala del palazzo Casali.

Questa artista ha eseguito pezzi di musica di Mozart, Beethoven e 
Schumann e ha riempito con il succedersi delle note la sera e la notte 
del 20 Settembre in Cortona. La giovane musicista si è esibita con grazia, 
sentendo mentalmente le note dei tre artisti e ripercorrendo come loro 
il travaglio morale della composizione. Marta si è immedesimata chiu­
dendo gh ocelli e procedendo con animosità le note che scoorevano 
neOa sua memoria. Con una mimica facciale e con irruenza nei passipiù 
cruciali di Schumann, con dolcezza nei pezzi maffnconici di Mozart e un 
pò di animosità per Beethoven. La bravura di questa artista si è capita 
quando, immersa nel suo mondo di note, non si è fatta distrarre dal 
suono di una campana che rintoccava impietosamente distruggendo 
l’armonia per gli ascoltatori. Nonostante il contrattempo, alla fine dell’e­
secuzione, ha avuto tanti applausi e mazzi di fiori.

Francesca Lodovichi

Via Ghibellina. 9 Cortona - T el. 630564 - 6.30254
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Capolavori (di fed e) dimenticata

COMPIANTO SUL CRISTO MORTO
Luca Signorelli

C
i occupiamo in questo arti­

colo del dipinto più antico 

del Signorelli che si con­

servi in Cortona. L’opera, 

una tempera su tavola, fu com ­

missionata per l’altare maggiore 

della chiesa di S. Margherita dai 

Frati M inori Osservanti che la offi­

ciavano. Conosciamo questi fatti 

mediante i documenti del paga­

mento dell’opera; si nota che la 

tavola e ra  stata valutata dal 

Bartolomeo deOa Gatta 200 fiori­

ni, ma il SignorelU rinunciò alla

figlio di Luca, Antonio “bellissi­
mo di volto e di p er so n a ” 
(come luinota il Vasari). I perso­

naggi che si iiffollano intorno a 

Gesù colpiscono soprattutto per i 

co lori delle vesti; bellissim a è 

quella che ricopre l’uom o sulla 

sinistra, che, preso di fianco, sta 

p a r la n d o  con  G iu seppe  

d’Arimatea. Al centro della scena, 

sotto il legno della croce è chino 

Giovanni, vestito di un velluto 

nero , con  un  grande  m anto 

ro sso , m entre piange, con  le

metà della som m a “per la sua 
anima e per l ’anima dei suoi 
passati” Il nostro artista reafizzò 

0 dipinto in una pausa dei lavori 

della Cappella di S. B riz io  nel 

Duom o di Orvieto; quell’anno, in 

Cortona, imperversava un ’epide­

mia di peste. Nella seconda metà 

del Settecento, quando l ’altare 

m aggiore  venne modificato, la 

nostra  tavola dovette cam biare 

sede e prese la via della Cattedrale 

dove rim ase, nel coro, fino al 

nostro secolo quando fu sistemata 

nel Museo Diocesano dove si può 

oggi ammirare. Tre sono i piani 

principali in cui si può suddivide­

re la tavola. Nel primo, nove per­

sonaggi attorniano la figura del 

Cristo morto, sdraiato al centro, 

con  le spa lle  appogg ia te  alle 

ginocchia di Maria  che, affranta, 

le sorregge. Le gambe sono diste­

se sopra quelle di una donna che 

si dispera. Questa grande figura 

nuda ha una tradizione particola­

re. Secondo il Vasari, a Luca, mori 

un figho durante un ’epidemia di 

peste; il nostro pittore volle ritrar- 

lo subito dopo morto. Siccome 

p ro p r io  n e l l’anno  in  cu i il 

Signorelli dipingeva questo qua­

d ro  ci fu una  epidemia, com e 

detto già sopra, molti ritengono 

che questo Cristo sia il ritratto del

mani giunte; il Maestro. Giuseppe 

d ’Arimatea che gli sta aOa sinistra 

reca in mano la corona di spine e 

due dei chiodi. In  alto sulla sini­

stra è descritta, in un piano pro­

spettico inverosim ile, la scena 

della c roc ifissione, un vero e 

p rop r io  grov ig lio  di uom in i e 

cavalli, di lance e bandiere, sul 

quale si stagliano le tre croci con 

i condannati; i due lad ron i si 

c o n to rco n o  nu d i nel do lo re , 

Gesù è già spirato, mentre una 

lancia gli trafigge il petto. Sulla 

sinistra della scena è il gruppo 

de lle  donne  che so r re g g o n o  

M a r ia  che  si a cca sc ia  su lla  

destra, sfinita dal dolore. In  alto 

sulla destra, in un contrafforte 

roccioso, si svolge la scena della 

Resurrezione. Gesù glorioso, in 

un ogiva innaturale di luce dora­

ta, esce dal sepolcro, con la ban­

diera crociata sulla sinistra e la 

destra levata in alto e benedicen­

te. Sotto di lui giacciono addor­

mentate sette figure di armati, 

con  le arm i abbandonate  per 

terra. Separa le due scene, oltre 

al le gno  de lla  croce, an co ra  

grondante di sangue nel punto in 

cui si trovavano inchiodati i piedi 

di Gesù, un paesaggio in cui si 

vede, al di là di un l ^ o  azzurro, 

una Gerusalemme immaginaria.

di sapore nordico, dalle possenti 

mura e dalle molte torri merlate.

Molti sono gli spunti di fede 

che si possono trarre da questa 

opera così bella e complessa. 

Seguiamo per ordine il brano che 

ha  isp ira to  la g rand e  tavola. 

Matteo nota che ci sono  molte 

donne ad osservare da lontano la 

crocifissione; esse non avevano 

abbandonato  il S igno re , co sì 

come era capitato agli Apostoli. 

Giuseppe d’Arimatea, che Marco 

dice essere mem bro autorevole 

del Sinedrio, non è soltanto un 

p io  israe lita  che attendeva il 

regno  di D io , m a si e ra  fatto 

discepolo; il suo intervento è di 

estrema delicatezza ed am ore 

verso la  pe rsona  del Signore, 

infatti se non  avesse chiesto a 

P ilato  il c o rp o  di Gesù, e sso  

sarebbe stato sepolto nella fossa 

comune. Davanti al sepolcro si 

fermano le due donne. Maria di 

M à g d a la  e l ’a ltra  M a ria , per 

osservare dove veniva deposto 

Gesù, dato che sarebbero dovute 

tornare per ungerne il corpo. Gli 

evangelisti tacciono il momento 

della resurrezione, esso trascen­

de qualsiasi esperienza fenomeni­

ca, inoltre non ha avuto testimo­

ni, se si eccettuano le guardie, 

che però erano addormentate 

(secondo il racconto di Matteo) 

si limitano a narrare la scoperta 

della tomba vuota, il messaggio 

alle donne e qualche apparizione 

del Risorto. Mentre nel racconto 

della passione gli evajigelisti con­

cordano sostanzialmente sulla 

successione dei fatti e su i fatti 

stessi, le apparizioni differiscono 

per le modalità e per l’ubicazione 

da evangelista ad evangelista, 

tanto che riesce difficile renderne 

un quadro ordinato. Nel prim o 

giorno dopo il sabato giunge la 

grande notizia. Sono le donne a 

rice ve rla  p e r p r im e  quando, 

e sse n d o s i recate a v is ita re  il 

sepolcro vedono un angelo disce­

so dal cielo, vestito di neve, dal­

l’aspetto di folgore. La prima rea­

zione è quella della paura, sia per 

le donne che per i soldati, ma 

ve n gon o  invitate a n on  aver 

paura. Tutte le apparizioni del 

Risorto agli Apostoli cominceran- 

no con la fo rm a stereotipa di 

“Pace a voi!”. L’angelo invita le 

donne a riferire agli Apostoli che 

il Signore è Risorto e che li pre­

cede in Galilea. Le donne con 

“timore e gioia grande” corrono 

verso la città; e qui c ’è il “fuori 

programma’’ di Gesù; dal conte­

sto dell’ultima frase dell’angelo si 

intuisce che Gesù si mostrerà in 

Galilea, ed invece appare proprio 

alle donne, in quel momento, 

forse per rassicurarle subito sulla 

veridicità di ciò che hanno visto 
ed udito.

Giuseppe Piegai

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CURA DI G. CARLONI —

• Una volto un e.\ contadino della 

nostra Valdichiana promosso sul 

campo come una specie di aiuto-fto- 

tore, venne imitato a pranzo nella 

casa padronale. Verso la fine del 

desinare, di fronte alle insistenze 

della proprietaria perché si senisse 

ancora, - nel cercare una frase un 

po’ niffinata, non trovò di meglio 

che dire: ".No, gitozie, signora Cesira, 

ho mangiato i miei bisogni’’.

• Un famoso pasticcio politico ;iH’i- 

toliana. Nella primavera del 1915 e 

precisamente il 26 aprile, l’Italia sti­

pulò segretamente con Gran 

Bretogna, Francia e Russia l’accordo 

per l’inten'ento in guerra al loro 

fltoico entro un mese, ma denunciò 

la Triplice intesa che la legava agli 

imperi centrali (Gennania e Austria- 

Ungheria- soltanto il 4 maggio 

1915. E così per alcuni giorni 

l’Italia 111 alleato di tutti gli stati belli­

geranti.

• - Solitudine. "Ritti morianio-per 

nitoicanza-d'ainore.- ,41 fondo delle- 

strade - ognuno rimane solo". 
(Forestier).

- “Così- bisogna rassegnarsi - a un 

mezzo parlare.- Una volto qualcuno 

parlò per intero - e fìi incomprensi­

bile. (Montale).

• E ’ vissuto anni addietro, nella 

zona della Valdichiana, un notaio, 

intelligente e valoroso, piccolo e 

smilzo, che r<^unse  la bella età di 

102 anni. Fino a poco tempo prima 

di lasciarci era ancora in attirità di 

lavoro, pieno di vitalità, si muoveva 

con passo spedito. L’ultima volta 

che lo vidi (doveva avere 96 0 97 

tomi), saliva la scala del Tribunale di 

Arezzo. Lo raggiunsi e lo salutai; e 

lui mi ricambiò cordialmente e sog­

giunse: "M a  lo sa che le salite 

cominciano a danni fastidio".

Mi sembra giusto chiedersi per 

quali motivi le forze politiche di 

diversi schiertouenti sono favorcwli

alla revisione di alcune parti della 

C/).stituzione. Mi azzardo ad indicar­

ne due. Innanzi tutto la nostra 

Carta costituzionale nacque come 

reazione itila dittatura ventennale: di 

qui la voluto limitozione dei poteri 

dell’organo esecutivo, cioè del 

Governo, per evitare tentazioni 0 
pericoli autoritari. E di consen- 

guenza, un preponderante potere 

del parlamento, che, purtroppo, 

con il passare degli tomi, si è tra- 

sfonnato in partitocrazia, con l’in- 

stobilitìi croniGi dei governi, le lot­

tizzazioni, la comizione. Inoltre la 

Cxvstituzione hi il frutto di un’intesa 

(peraltro, in (]uel momento, tossolu- 

ttoiiente necessaria) tra le due m;^- 

giori forze politiche, la cattolica e la 

iitorxista, che non avevtoio ptola’i- 

pato al Risorgimento, ed enuio, per 

la loro cultura, lontane da tdcuni 

gnmdi ideali lilmrali.

• Nella foga del dire anche i più 

attenti ortoori sono, a volte, incorsi 

in lapsus, in errori, in e(|uivoci. 

Nella nostra professione, |X)i, quesiti 

incidenti sono più che frequenti. 

Ricordo che, agli inizi della profes­

sione, nel dopoguena, iissistetti alla 

difcsia da parte di un caro e vecchio 

collega, di un imputato di furto, ,Si 

trattava di un individuo sbiuidato. 

capitato non si sa co me da queste 

parti, in quei giorni turbolenti e dif­

ficili. Per con(]uistare la Imnevolen- 

za dei giudici il collega insisteva 

sulle varie peripezie capitate al 

cliente, il quale - c'gli dis.se con voce 

volutamente commossa - aveva 

avuto anche "la disavventura di tor- 

mu-e a piedi dalla Sardegna".

• Giovanni Giolitti, in un'epoca in 

cui dominava l’eloquenza verbosa e 

prolis,sa, usava, invece, un linguag­

gio sobrio e a,sciutto, che lui stes.so 

così commentava: 'Qutoido ho fini­

to di dire quello che devo dire, ho 

anche finito di parlare".
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SEMAFORO VERDE PER 
IL “CARO-TRENI”

A fronte di un servizio praticamente immutato, 
le FFSS hanno introdotto dei cospicui aumenti 

“occulti” alle tariffe

XXI MOSTRA DEL CARRO AGRICOLO A FRATTICCIOLA

D iciamo subito la verità: 
q u es ta  m anovra delle  
Ferrovie dello Stato pro­
prio non ci è piaciuta. 

Le FF.SS infatti, contestualmente 
all’entrata in vigore del nuovo 
orario invernale che regolerà il 
traffico dei treni fino al Maggio 
1997, hanno pensato di aumen­
tare i loro introiti servendosi di 
un artificio che ,se sul piano 
formale fa rimanere invariate le 
tariffe, sostanzialmente aumenta 
(e non di poco) il prezzo che i 
cittadini devono pagare per ser­
v irsi del tren o  non so lo  p e r  
ragioni turistiche e di piacere 
ma anche p er ragg iungere il 
posto di lavoro o di studio.

Sapete quale artificio hanno 
usato i dirigenti della azienda 
ferroviaria per determinare que­
sto stato di fatto ? Hanno sem­
plicemente esteso l’obbligo del 
supplemento (necessario  fino 
ad oggi per i soli treni Intercity 
ed E urocity ) a tu tti i tren i 
(“Espressi”, “Interregionali” ed 
“E uronight”) tranne ,alm eno 
per ora, i “Regionali” e “Diretti”
. Questa decisione,che non esi­
tiamo a definire poco limpida, 
consente alle Ferrovie di mante­
nere invariate le tariffe dando 
luogo tuttavia a non trascurabili 
e surrettizi aumenti di spesa per 
il consum atore . Sarà che le 
Ferrovie dello Stato si trovano in 
una particolare e delicata fase 
gestionale (si pensi al “caso 
Necci” che ha privato, di fatto, 
l’azienda di un amministratore 
delegato), sarà che un adegua­
mento “europeo” alle tariffe era 
considerato necessario, tuttavia 
avremmo preferito una azione 
più chiara , razionale ed onesta 
che non raggirasse il consuma­
tore e non determinasse spere­
quazioni e ingiustizie economi­
che.

Questo sostanziale aumento 
tariffario mieterà vittime anche 
nel nostro ambito locale : tutti 
co lo ro  che  , p a r te n d o  dalle  
nostre stazioni vorranno recarsi 
in luoghi anche  v icini com e 
Arezzo, dovranno “integrare” il 
loro biglietto con il relativo (e 
antipatico ! ) supplem ento, a 
meno che non utilizzino treni 
loca li.

Ciò che poi appare ancora

più inquietante è il fatto che 
non esiste una concreta e visibi­
le differenziazione nè sul piano 
della maggior velocità, nè su 
quello della maggior quidità tra 
tren i a su p p lem en to  e tren i 
senza. Un esem pio  v a rrà  a 
chiarire meglio questo concetto 
: p e r  co m p ie re  il trag itto  
Camucia-Arezzo sono necessari 
venti minuti sia a bordo di treni 
regionali che interregionali e il 
materiale rotabile è praticamen­
te sempre lo stesso .

A fronte di questo aumento 
tariffario ci saremmo aspettati 
a lm eno  un m ig lio ram en to  
generalizzato delle prestazioni e 
dei servizi che invece sono 
rimasti praticamente immutati 
rispetto al passato confermando 
i so liti, ir r is o lt i  p ro b lem i 
soprattutto  per la stazione di 
Camucia, priva al m attino di 
collegamenti diretti per Perugia 
e con diversi “buchi” anche di 
alcune ore durante la giornata 
p er i treni con destinazione 
Arezzo e Firenze.

La staz ione  di T eron to la  
conferma, con il nuovo orario, 
la sua posizione di preminenza 
territoriale anche se la fermata 
di qualche treno a lunga p er­
correnza in più avrebbe senz’al­
tro giovato alla nostra utenza ed 
alla raggiungibilità della splen­
dida Cortona da parte dei turisti

NeH’ambito di tutte queste 
no tiz ie  poco  p iacevoli che 
riguardano  , com e al solito, 
aumenti in vista ( a proposito: 
ma l’inflazione non era diminui­
ta ? ) possiamo offrire ai nostri 
lettori almeno una buona noti­
zia: i presidenti delle Regioni 
Toscana ed Umbria si sono riu­
niti giorni fa proprio a Cortona 
al fine di chiedere collegialmen­
te alle FF.SS. di inserire anche 
Arezzo nel p ro g e tto  “Alta 
Velocità” e di velocizzare con­
testualmente il collegamento tra 
questa città e l’Um bria.

La morale, cari lettori, pur 
tra  P rim e e Seconde 
R epubb liche , è d e s tin a ta  a 
rimanere sempre la stessa : di 
s ic u ro  p ag h erem o  di p iù  e 
(forse.... ) il servizio miglio­
rerà.

Gabriele Zampagni

P rimi di Ottobm, dal 9 al 13 
a Fratticciola è stotia, tradi­
zione; è adtura, creatività; 
è socialità, amicizia; è

contatto tra comunità; perciò, a 
volte, unico collegamento umam, 
specialmente per il mondo femmi­
nile che ovviamente aveva meno

sport, svago. Chinai siamo alla 21 
edizione della Mostra del Carro 
Agricob ed ecco il ricco program­
ma:
Gara di briscola nelle giornate di 
mercoledi 9 e giovedi 10 ottobre a 
partire dalle ore 21. Alle due coppie 
prime classificate andranno rispetti­
vamente 6 Kg di parmigiano reggiano 
e due salami.
Per venerdì 11 ottobre alle ore 21 la 
Compagnia “Il piccolo carro” pre­
senta ima commedia in 4 atti.
Sabato 12 spettacolo con il gruppo 
“Avanzi di Balera” sempre in serata 
alla stessa ora.
Conclusione domenica 13 ottobre 
alle ore 9 con l’iscrizione al secondo 
concorso fotografico e a partire dalle 
10 l’apertura degli stamk con pane 
fresco e ciaccia calda, prosciutto e 
vino, tarallucci e ciambelle, ciaccia 
con l’uva, trippa e fegatelli ed infine 
estrazione della lotteria.

Appare subito vario, capace di 
accontentare le molteplici esigenze; 
qui però vogliamo evidenziare il 
“messaggio forte” di questa edizio­
ne, e cioè: la riscoperta e la rivaluzio- 
ne dei mestieri.- il funaio, l’impa­
gliatore, il cocciaio, l’ombrellaio, 
l’atwtino, lo stagnim, lo scalpelli­
no ed altri.

Tutti quei mestieri insomma 
che si vedono raffigurati in carat­
teristici almanacchi appesi in 
molte case della nostra 
Valdichiana.

Avremo allora lungo le strade e 
in qualche stanza recuperata 
appositamente alla festa la dimo­
strazione di certe potenzialità pas­
sate, degne di ricordo e eoliamente 
di rivalutazione.

1 mestieri citati, molte volte 
erano “itineranti” erano incontro, 
socialità, scambio di notizie. 
Questi “artisti” di lavori erano

occasione di movimento e di spo­

stamento.
Albra, da queste semplici righe 

un appello ad una visita, anche 
sob per fare merenda con ciacce al 
prosciutto ed altri prodotti genuini 
della nostra campagna, e magari a 
trascoirere venerdì 11 una serata 
diversa ascoltando “artisti in erba” 
in un lavoro teatrale interamente 
seguito dall’intrapprendente Pino 
Cosci. Sarà, ancora una volta il 
nostro dialetto protagonista di una 
serata culturale mischiata con 
tante risate “scacciacrisi”; riscopri­
remo quel sano vivere contadino 
che tra tante fatiche aveva certa­
mente una socialità più spiccata, 
più sentita e più vissuta.

Auguri per la grande festa a 
tutto il Comitato di questa piccola, 
ma particolarepozione.

Ivan Landi

TECNOPARETI

M OQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIM ENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
diSCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS
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COSA SUCCEDE INELLA 
CORALE “ZEFFERENI”?

In occasione del matrimo­
nio d i m ia fig lia  avevo preso 
co n ta tti con il sig. Sim one 
Perugini per avere nella ceri­
monia l ’apporto musicale della 
Corale “Zeffenni”, che avrebbe 

fa tto  da degna cornice alla  
cerim onia che si svolgeva in 
quel gioielb che è la Chiesa di 
S. Niccolò in Cortona. Nel corso 
dei contatti stessi, ripetuti nel 
tempo fin o  a 40 ore circa dalla 
cerimonia, m i era sempre stato 
decisamente assicurato l ’inter­
vento della Corale senza che m i 

fosse prospettato alcun impedi­
mento al quale avrei supplito 
ricorrendo ad altre soluzioni 
che avrebbero comunque con­
sentito un contorno musicale 
alla cerimonia.

Ma all’ultim o momento, e 
senza alcun preavviso l ’inter­
vento prom essom i non ebbe 
luogo, con grande disappunto 
del so tto scritto  e d i don 
A ntonio M encarini, parroco  
officiante.

Un m io naturale, risen ti­
m ento nei confronti del m io 
interlocutore, le cui anomalie 
com portam entali non avevo 
avuto modo, a l momento, di 
rilevare, è ora abbondantemen­
te attenuato da un sentimento 
di cristiana commiserazione, 
m a perm ane il tim ore che 
all’interno della Corale sussi­
stano elem enti d i disaccordo

che potrebbero preludere allo 
scioglim ento del benem erito  
sodalizio. Sembra, infatti, che 
in  data recente ci sia  stato, 
all’interno della Corale, il rin­
novo di non so quali cariche 
sociali, e non è da escludere che 
l’arrivismo, l ’inconsulta am bi­
zione e la sete d i gloria non 
altrim enti ottenibile abbiano 
preso il posto della disinteressa­
ta  d ed izione con cu i don 
Ottorino aveva dato vita alla 
Corale stessa facendo  sì che 
essa, anche per l ’abnegazione 
dei suoi com ponenti, acqui­
stasse una meritata rinomanza.

Confido, peraltro , che il 
sodalizio possa ancora sussiste­
re e m i auguro che gli esponen­
ti - 0 in difetto, gli stessi coristi 
- ravvisino la doverosa oppor­
tunità di fornire una pubblica 
nota chiarificatrice che dissipi 
ogni timore e che dia assicura­
zione in merito alla prosecu­
zione, da parte della Corale, di 
quella benemerita attività che 
per anni l’ha contraddistinta e 
che, anche per il prestigio che 
porta alla nostra Città, dovreb­
be essere mantenuta pur se ciò 
dovesse com portare il giusto  
ridimensionamento della pre­
sunta  superiorità  e valentia  
artistica di qualche personaggio 
più  0 meno autorevole...

Sergio Ciufegni

LA LAProE DEL TEN. MAEFEI
La lettera è stata inviata al I^sidente Nazione degli 

Alpini e al Sindaco di Cortona
In  r i f e r im e n to  a l la  

t e le f o n a ta  i n t e r c o r s a  la  
s e ra  d e l 1 2 /0 9 /1 9 9 6 , t r a  
Te e Billi Giorgio, p resen ti 
Io e Donati, Ti invio vario 
m ateria le  fotografico e la 
d o cu m en taz io n e  d e l l’e p o ca  
tenu ta  in archivio d a ll’a llo ra  
Segretario  Cesare Sorbi.

D e tta  d o c u m e n ta z io n e , 
si r i f e r i s c e  a l la  la p id e  
p o s ta  n e lla  c a s a  n a tia  di 
G iuseppe M affei, in  d a ta  
0 5 /06 /1960 ; il fatto è, che 
l ’a ttu a le  p r o p r ie ta r io ,  ta le  
Castellani F erd in an d o , r e s i­
dente a  C ortona P.zza Trento 
T r ie s te  n .2 ,  d o p o  a v e r  
e seg u ito  lav o ri di re s ta u ro  
d e lla  facciata, e d opo  aver 
to l to  la  s u d d e t ta  la p id e ,  
adesso  non in tende asso lu ­

tam ente rim ettere  la  lap i­
de al suo posto.

In  n o m e  d i G iu se p p e  
M affei, di Adelfo C antini, e 
di tutti i nostri caduti Alpini 
“ G iu s e p p e  M affe i “ d i 
C o r to n a ,  P r im o g e n i to  in  
Toscana, fa appello  al buon  
senso  civico e m orale  di tutti 
gli in te r e s s a t i ,  a f f in c h è  la  j
la p id e  s ia  r im e s s a  a l su o  i
p o s to  n e l p iù  b rev e  tem po  
possibile.

P e rtan to  Vi ch ied iam o  i
di voler so llec itare  l ’in teres- I
sato  e, le au to rità  Com unali 
affinchè intervengano. !

A nom e di tutti gli Alpini 
di C ortona, sinceri saluti. ^

Il Capo Gruppo I 
Trevisan Nazario

MECCANICI
COMUNALI:

BRAVI!!
Tra le tante cose che non fun­

zionano, va questa volta sottolinea­
ta e a dimostrata in vari interventi 
dai meostrata in vari inteiventi dai 
meccanici del reparto officina del 
Comune di Cortona. Sollecitati per 
alcuni guasti a mezzi del Comune 
nel centro di Cortona, sono inter­
venuti con rapidità, eliminando le 
cause dei guasti in brevissimo 
tempo e limitando al massimo i 
disagi per i cittadini, mostrando 
contestualmente cortesia e dispo­
nibilità.

Lettera Firmata

PERCHÉ
DETURPARE

Egregio Direttore,
il 6 settembre u.s., dopo aver 

fatto visita alla mamma novantaduen­
ne in quel di Pemgia, passai di corsa 
dalla mia città. Erano un paio di anni 
che non la vedevo ed anche la mostra 
del mobile antico insieme alle altre 
manifestazioni culturali, m’hanno 
convinto che valeva la pena tornare a 
casa (anche qui c’è una zia 90enne).

Ebbene, dopo aver tribolato non 
poco per trovare un posto in cui 
lasciare l’automobile anche liiori le 
mura dove un tempo si teneva il mer­
cato boario, sono passato per il cen­
tro.

Francamente non l’ho visto così 
mai disordinato e caotico. Spe­
cialmente nelle tre piazze più fre­
quentate la pavimentazione m’è 
appai-sa in pessimo stato, così come i 
gradini che salgono verso il palazzo 
comunale. I vasi (o fioriere), forse 
messi per impedire la sosta selvaggia, 
secondo me hanno peggiorato l’este­
tica delle piazze, anche perché i vasi 
sono bruttissimi. Pur essendo proba­
bilmente provvisori, qualcosa di 
meglio non era difficile immaginare e 
realizzare.

Per ultimo ho dato un’occhiata 
anche al palazzo sorto fuori della 
porta di Sant’Agostino e mi sono 
domandato se c’era proprio bisogno, 
dopo chissà quanti anni, di fabbrica­
re uno stabile che impedisce di vede­
re dall’alto, attraverso la bella porta, 
la nostra incantevole Valdichiana. 
Ancora oggi qualcuno può tranquilla­
mente deturpare il paesaggio senza 
dover rispondere a nessuno e nem­
meno alla maggioranza dei cittadini 
indignati. Grazie e cordialità.

Mario Romualdi

NOZZE D ’ORO
Il giorno 14 settem bre 1996 hanno ricordato il loro 50° ann i­

versario di ìtìatrim onio il sig. Enrico Santucci e la sig.ra Serafina 
Luciani.

A 50 da quel giorno hanno festeggiato insiem e ai parenti ed  
agli am ici

A i carissim i coniugi Santucci vadano g li auguri p iù  sen titi 
perché possano raggiungere felicem ente le nozze di diam ante ed  
oltre.

r MOMENTI

I 'amico terontolese Alberto Berti, giovane JXKda e cantau­
tore, continua a stupirci con i suoi tersi sinceri e delica- 

. ti. La morte improvvisa del padre, avm iuta trent’annifa  
J  in seguito a banale incidente sul lavoro, ha inciso nel 

cuore di Alberto, allora fanciullo, “mom enti” indelebili di strug­
gente tenerezza ed amaro rimpianto. In questa lirica Alberto 
ricordagli ultim i giorni del padre ed il vuoto incolmabile lasciato 
nella casa con la sua immatura dipartita.

Era da poco iniziata la scuola 
e il sole tiepido d’ottobre 
rendeva più fragili i giorni 

tanto era grande il mondo per te!

1 tuoi occhi pensosi 
fissavano quei tramonti lontani 

e io, fanciullo, non capivo 
la solitudine che si aggrappava al tuo volto.

Non avevi uno svago, o padre, 
e il lavoro dei campi 

ti aveva invecchiato anzitempo!

Di niente eran fatti qui giorni 
e la notte

avvolgeva il tuo sonno leggero: 
i sogni non andavano 

oltre le pareti della stanza.

D'ottobre finirono i nostri progetti 
e tutto crollò aH'improwiso: 

la casa
fu colma di silenzio e dolore.

(...Finirono i tempi della scuola; 
passarono molte stagioni 

e adesso il fanciullo di allora 
è diventato un uomo.)

...Nel mio pensiero ogni giorno 
l'ombra del padre 

cammina in silenzio con me.
Alberto Berti J

l ’ETRURIA
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LA “PIAZZA DI MEZZO” RIVIVE 
DA PROTAGONISTA PER TRE GIORNI

I a piazza centrale di 
Mercatale, comunemente, 
j chilunata “di mezzo” e da 
—J  un po’ d’anni ufficializzata 
come Piazza della Costimzlone, ha • 

avuto nei giorni 13,14 e 15 settem­
bre un breve ritorno all’imtico ruolo 
di principale testimone della vita 
paesana. Lo si deve alla felice e 
pressoché improvvisata iniziativa 
della Pro Loco e della Unione 
Sportiva che hanno voluto di comu­
ne accordo alleggerire, quantunque 
brevemente, il peso della penalizza­
zione che da tempo grava su questo 
tradizionale luogo di aggregazione e 
di commerci a seguito dello stato 
d’incuria in cui si trova e dello spo­
stamento del fulcro abitativo verso 
l’area di recente crescita e trasfor­
mazione.

Lo scopo di tale iniziativa è stato 
quello di estendere legittimamente a 
questa piazza alcuni degli stessi 
benefici che nello scorso agosto, 
durante la festa paesana, poterono 
avere i residenti - e ancor più i ritro­
vi pubbhci - attigui ai giardini del 
"mercato”, ove essa ebbe luogo. 
Ecco pertanto che, promossa in 
veste supplementare, ha debuttato 
quest’anno la “Festanpiazza”, una 
novità che, oltre a far rivivere l’anti­
co centro del paese, è riuscita a 
ritardare nella gente, con alcuni 
motivi di elevata qualità artistica, i 
momenti malinconici di questo 
autuimo precoce.

In un apparato allestito con sol­
lecitudine ma mttavia funzionale di 
stands, di impalcature e impianti 
elettrici, che ha volontariamente 
impegnato gran parte della gioventii 
paesana, hanno avuto svolgimento 
tornei di briscola e bigliardino, una 
caccia al tesoro a squadr-e, la tom­
bola e, namralrnente, le “immanca­
bili” cene a base di piatti tipici. La 
prim a sera, la com pagnia “Gli 
improvvisati” di Umbertide ha pre­
sentato la commedia dialettale “Una 
domenica bestiale”, riscuotendo 
molte vive acclamaziorri.

Ma la serata che ci ha offerto 
Favvenimento di maggiore rilievo 
riteniamo sia stata indubbiamente 
l’ultima, in cui abbianro potuto assi­
stere al prestigioso concerto 
delTAccademia Filarmonica dei fiati 
di Perugia, diretta dal m.o Franco 
Radicchia, che ha eseguito un vasto 
programma di brani opportuna­
mente scelti per un pubblico dai 
gusti musicali non del tutto omoge­
nei. E’ stato perciò un susseguirsi 
applauditissimo di sinfonie e artan- 
giamenti tratti da Rossini, Verdi, 
Brahams, Dvorak, Bemstein fino ad 
una conclusione “leggera” ispirata 
ai più noti motivi di Gershwin e 
Carosone.

Per tutto quanto è stato fatto, 
riteniamo senz’altro doveroso espri­
mere il grato apprezzamento sia ai 
solerti rappresentanti della Pro Loco 
quanto a quelli dell’U.S. Valdipierle.

Altrettanta gratimdlne la dobbiamo 
pure aH’Amministrazione 
Comunale, la quale, secondo quan­
to ci è stato riferito, ha contribuito 
alle spese per lo spettacolo musica­
le. Da parte nostra vorremmo però

ni teatrali delle feste, le quali, a 
parer nostro, dovrebbero ogni tanto 
uscire dai soliti schemi della com­
media dialettale. Con questo non 
vogliamo sminuirne il valore artisti­
co e di autentica comicità; ma qui a

aggiungere due piccole osservazio­
ni. La prima in merito alla colloca­
zione stagionale di questa festa, che, 
nella auspicabile ipotesi di ripeterla 
gli anni venturi, sarebbe bene poter­
la anticipare nella data a motivi della 
notevole escursione termica giorno- 
sera, tipicamente molesta sul finir 
dell’estate in questo paese. La 
seconda riguarda le rappresentazio-

Mercatale, dove un tempo si onora­
va la lingua madre anche attraverso 
l’appassionato impegno di una filo- 
drammatica locale, pare adesso che 
non esista altro teatro se non quello 
della popolarità vernacolare, peru­
gina in primo luogo.

Mario Ruggìu 
N ella foto: Il concerto alla  
“Festanpiazza”. (Foto Boatthii)

CARABINIERI: UN NUOVO 
COMANDANTE

D
opo quasi cmque anni di onorata permanenza in questo paese, il 
maresciallo Loreto Ferrari ha lasciato il comando della locale sta­
zione dei carabinieri per assumere uguale incarico a Gioia dei 
Marsi, in provincia de l’Aquila.

A sostituirlo è giunto il maresciallo Claudio Calicchia, il quale, provenen­
do dal nucleo operativo radiomobile di Cortona, possiede già da tempo una 
conoscenza piuttosto avanzata nei confronti della realtà mercatalese. Nel 
salutare il sottufficiale partente e il nuovo arrivato, esprimiamo ad essi e alle 
loro famiglie i migliori auguri personali, della popolazione e del giornale 
L’Etruria. M.R.

NOZZE D’ORO
Il 10 settembre nella vicina località Leoncini, attorniati dai fig li 

Franco e Carlo nonché dagli altri parenti e da amici, Nello Nottoli e 
Palmina Centovalli hanno festeggiato il cinquantesimo anniversario 
della loro unione, benedetta, nel lontano giorno in cui avvenne, dal 
sacerdote don Carb Pazzagli.

Agli arzilli “sposini” vada l’augurio di una ancora lunga vita felice.
M.Ruggiu

VENDO & COMPRO
Q U ESn ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi a Sodo di Cortona appartamento ammobiliato e non; cucina, 3 camere, 
salotto, b < ^o , posto macchina. Tel. 0575/612793
Vendesi bacheca per giornali, riviste, foto, comunicati, mt. 1,50x1,20, doppi 
sportelli in alluminio color nero. Tel ore pasti 601517 oppure ore negozio al 
630652.
Vendo rimorchio agric. seminuovo Biechi port. 30 q.li con cassone stagno per 
trasporto uva/cereali, ribalt. idraulico, con sponde mai usate. Tel. ore pasti 905442. 
Vendesi lavastoviglie usata in buone condizioni. Ideale per ristoranti e mense 
aziendali. Tel. 678072.
Vengo Amiga 500 mouse, manuali Amiga dos, Amiga Basic 70 dischetti di gioclii 
e programmi gestionali, cavo per collegamento TV. Tel. ore 20-21 Gaetano 603525. 
L. .300.000
Un’attività ad alto rendimento vi sta aspettando! Vi installiamo un medesimo lava­
secco ecologico “ciliari in mano”. Telefonata gratuita 167-267130 (numero verde) 
Per afifermatissima società intemazionale selezioniamo professionisti per lo svi­
luppo immediato rete commerciale materiale fonnativo di altissimo livello, oppor­
tunità unica ed inlpetibile - per appimtamento 0335-.380147.
Oflresi opportunità per ottimi g u a d ;^  a domicilio (trascrizione indirizi ed altro) 
per informazioni allegare lire 2.000 per risposta. Scrivere: Di Fiorio Silvana Via 
Guerenna, 150 - 66043 Gasoli (Cliieti)
Fabbrica Roma cerca collaboratori ovimque residenti per informazioni gratuite e 
senza impegno tei. 0776-21281-311068.
Cercasi con urgenza personale part-time per lavori a domicilio di trascrizione indi­
rizzi e vari. Allegare busta affrancata per risposta. Scrivere Roberto PApi Via 
CAlcinaro 1993-47023 Cesena (Forti)
Ottimo guadagno trascrivendo indirizzi o altri facili lavori a  domicilio. Scrivere a: 
LSF CaseUa postale 205 - 41100 Modena, allegare lire 1.000 o bolli per risposta 
veloce.
Ditta ricerca per svolgere lavori nel tempo libero a  domicilio di piccolo segretaria­
to su schede con g u a d ^  da lire 500.000/1.000.000. Nessuna cauzione. Massima 
serietà. Informazioni tei 081-8735545.
A Perugia, zona Veterinaria - Agraria affittasi mini appartamento. Telefonare al 
0575/603716
Vendesi, Toyota Jeep Land Cruiser-Full optionals, anno ‘88. Km. 125.000, ottimo 
stato. Tel. 0575/619029; dalle ore 19 in poi

B U O N O  OM AGG IO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo :

Cognom e ............................................................................
Nome ...................................................................................
V ia .......................................... N° .......................................
C ittà  ......................................................................................
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DA LE PAURE
Ariva Ugegno!
Bona sera Ugegno.
Sera bona.

“Che c ’arcontète stisera? Si c ’ar- 
contete una paura ve do un bècio

“Sintitala ‘sta svergognèta, disse la 
su’ marna!”
“Per un bècio de la Palmina n’ar- 
contarì mille..-” disse Ugegno 
“Brèvo, brèvo” dissono tutti: 
“Mora, fèteme acende el sigoro 
eppù v’arcontarò la storia de:

U N  O M O  
C O R A G G IO S O

“Céra donqua un omo, tanti e 
tanti anni fa, che èra cunusciu 
to pel su’ curaggio... ‘Sti sighiri 
un tiron più, son molli, co’ ‘sta 
nébbia... Era tanto coraggioso 
che quande ‘n calche chèsa ce 
sintìono, chjamèon lu’ pe’ sco­
prì si érono spirti o streghe o 
rumori naturèli. Figurèteve che 
‘na volta el chjamònno ‘nd una 
chèsa, perchè da quande èra 
morta la vecchja dicìono che ‘n 
la chèmmara ce se sintìa; dicìo­
no che Panne ma de la vecchja 
artornèa tutte le notte a cerchè- 
re caleòsa ch’ea lascio da cal­
che parte e se sintìa fiezzère e 
un facìa dormì’. L’eon prove de 
tutte: gn’éon fatto di’ l ’ufizzio, 
éon chjèmo ‘1 prète a binidì’ la 
stanza, ma la vecchja tutte le 
notte vinìa a fiezzère e nissuno 
vulìa più dormì’ ‘n quela chèm­
mara. Chjamonno lu’, che ce 
vétte a dormì’ e scoprì che quel 
rumore el facìa un locco che 
c ’éa ‘1 guido drent’a ‘n buco tul 
muro de fori vicino a la finestra. 
Ma ‘nn è de questo che ve vulìo 
arcontère. Se dicìa donqua che 
‘sforno, chjamemolo Masone, 
era un omo coraggioso, perché 
‘nn ea paura de gnente e de nis­
suno, manco de ghièvolo. Una 
sera de verno era vito a vegghia 
a l’appalto, e a l’appalto quela 
sera se parlèa apunto de paure, 
de spirti ch’artornono ‘n terra 
per fè’ penitenzia o pe’ scontè’ 
calche pechèto grosso. Masone 
rentrò ‘n mezzo a la discussione 
e disse che secondo lu’, quande 
uno è morto è m orto, e che 
bisogna avé’ paura de’ vivi e no 
de’ morti, che i spirti ‘n ce sono 
e che de là unn è artorno mèi 
nissuno. Mora uno gne disse: 
“Vo’ ce viristi al cim itèro da 
solo de notte?”
“Certo, arispose Masone, per 
me vire al cimittero o da ‘n’an- 
tra parte siri listesso.”
“E perchè un ce vite, alora?” 
gne disse un antro.
“Che ce vèdo a fère, arispose 
Masone, per fè’ cuntento te!”
“Io , gn’arispose quel’antro, so’ 
sicuro che ‘n siristi capèce de

vicce, ce scummettarì’ ‘na cena 
per tutti!”
“Si è pe’ ‘na cenna coi macca- 
roni e coi polli arosto ce vèdo 
anco su bb o to ” arispose 
Masone.
“E chj me dice che ce sete vito 
tul serio?” fece quel’antro che 
già s’éra pintìto d’èssese sbi- 
lancèto troppo.
“D ètem e ca lco sa  che io 
lasciarò al cimitero e domèni 
vo’ potete vi’ a vede’ si ce so’ 
stèto 0 si ‘n ce so’ stèto.”
Ormèi Masone facìa tul serio e 
quel’antro ‘n potéa più tirasse 
‘nghjetro, sinonnò ce sirèbbe 
passo m èle, comme un omo 
senza parola.
Se stabilì a lora  che Masone 
arebbe duvuto ‘nfilère col mar­
tello un chj odo lungo tul muro 
del cimitero. Tovèto el chj odo e 
el martello, Masone s’envoltò 
‘ndul su’ mantello e partì. Era 
‘na serèta buia e fredda, tirèa 
‘na tramontèna che facìa gelère 
‘1 flèto ‘ n bocca. Quelli eh ‘ 
érono armasti a l ’appalto se 
divisone subboto ‘n du’ partiti: 
c ’èra ch ji d icìa che Masone 
sirèbbe vito al cirmitéro e chj 
‘nvece èra sicuro che sirebbe 
vito a chèsa a durmì’ e visto che 
pe’ la cena ‘nn èra stèto prlvisto 
el vino, ce funno scommesse de 
fiaschi de vino sia da ‘na parte 
che da quel’antra, de modo che 
el vino pe’ la cena era asicurè- 
to. Tra ‘na chjacchjera e ‘n’an- 
tra s’éra fatto tardi e Masone un 
s’arvidìa. Queli del partito che 
Masone ‘nme sirèbbe vito, più 
passèa ‘1 tempo e più piglièono 
pìvelo e d iceon o: “Ma che 
stèrno ad aspettère, lu’ e vito a 
letto e ce piglia tutti ‘ n giro . 
“E cusì a uno a uno,u n po ‘ 
per volta vettono tutti a chèsa.
Ma vo’ sirete curiosi de sapé ‘ 
si Masone èra vito al cimitero o 
a letto, e alora per sapenne de 
più vimegne gh jétro  c o ’ la 
‘mmagenazione.
Partito da l ’appalto, angumin- 

ciò a pensère si éa fatto bène i 
conti col su’ curaggio; lu’ de 
notte al cimitero un c ’èra mèi 
stèto e m anco fallo  aposta 
gn’arnìono ‘n mente tutte le 
paure ch’ea sintuto arcontère e 
a le quèli unn éa mèi creso. 
Ora però, tul buio de la notte 
‘gni cosa  doventèa strèna e 
parìa che fusse diversa; sintì 
ansère e arconubbe un chène 
che via pel su ’ viaggio. 
Sfincontro gn’ardètte un po’ de 
curaggio e se disse: “Che, so’ 
dovènto un citrino? Si ‘n ce 
vèdo che figura ce faccio? 
Eppù’ me tocca paghè ‘ la cena. 
Oh, un bel pollo arusilìto bène 
e do’ piatti de maccaroni co ’ 
Uovo un me li lèva nissuno. 
Certo, ce vurrì’ anco un po’ de

vino pe’ tirasse su el morèle, 
eppù che ce vole? Pianto el 
chj odo con du’ m artellète e 
vengo via, mica ce devo armané 
‘ tutta la notte! Curaggio Maso 
che domana sera se fa festa!” 
‘Ntanto stringea el martello ‘n 
tu la ména, e manco quello gne 
dèa curaggio; si ce fusse stèto 
calcuno a fagne calche scherzo, 
‘na martellèta ‘n testa un gne 
Farebbe levèta nissuno. Ma era 
arivo al vièle del cimitèro, arco­
nubbe nel buio de la notte l’ar- 
cipressi e ‘n s ’era mèi acorto 
comme che fussono scuri, el 
vento facìa ondeggiè’ le cime 
contro ‘1 cièlo sereno Sintìa un 
certo ‘sturbo a lo stòmboeo a 
cam inere ‘n mezzo a que le 
ombre nere ed alte, e se sintìa 
una cosa  p ich jn a  ‘n mezzo 
giganti, ma ormèi era arivo al 
cancello. “Du’ l ’arò a ‘nfilère 
‘sto chjodo? Doppo tutto ‘sto 
scommodo un trovarano mica 
de le scuse? S’è ditto che dèvo 
‘nfilallo tul muro. Questo è ‘1 
muro del cim itèro, donqua è 
qui che ‘1 devo conficchère.” 
Prese c o ’ la ména sinistra el 
chjodo da la tasca, el puntò 
contro el muro, tremèa un po’, 
dette ‘na martellèta, ma el chjo­
do un rentrèa; cambiò doa o tre 
posti per trovère ‘1 punto giusto 
tra du’ piètre, chè col buio un 
vidia gnente e finalmente sintì 
che el chjodo rentrèa. Dette tre
0 quattro m arte llète  eppu’ 
disse: “E ora via!” Sinnunchè, 
comme che fece per andassene 
sintì che calcuno el tirèa pel 
mantello; provò a tirè’ più forte, 
ma quello un lo lascèa vire; gne 
prese una paura matta, pu’ el 
mondo girò tutto ‘ntorno, pèrse
1 sensi e cadde ‘n terra.
Ugegno a ‘sto punto tirò fora de 
tasca i fulmenanti per riacende’ 
el sigoro che gne s’era spinto. 
Tutti aspettèono ‘n silenzio la 
fine del racconto, ma Ugegno 
era ‘mpegnèto a riacende’ el 
sigoro
La Palma alora gne fa: ‘Nsomba, 
comme vétte a funi’?”
“Vette a funi’, concluse Ugegno, 
che el giorno doppo trovonno 
el Masone vicino al muro del 
cimitèro steso ‘n terra, morto 
d’un colpo ...é a  ‘nchjodo el 
mantello tul muro”

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 
VOSTRA ATTIVITÀ? 

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOni?

Questo spazio é  a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

ANTOLOGIA DIALETTALE
a cura di Rolando Bietolinì

Nel pubblicai-e l’ultima poesia di Pietro Tosi, facciamo un ajrpello ai 
nostri lettori, in piuticohu’e castiglionesi, perchè vogliano più detuigliata- 
mente raccontare il gustoso aneddoto, probabilmente ancora da molli 

sconosciuto, del “Vescovo magno ntul Giunebeto " da paile dei 
Castiglionesi, a cui si accenna nel sonetto.

EL VESCO
È 'nnutele cantère che un mi là 

el Vesco min ce Tèmo e dillo a me, 
e pu arcordanne el proverbio che unn è 

“Castiglion Fiurintin manco città.”

Si a Cortona ce Théte, min me fa 
e min me ficca, e giacché tu ce Thè 
tiéntelo stretto e succinolo per te: 

si qui ‘un c'è, 'un me ne fo ne 'n qua ne 'n là.

La sè la storia? Un Vescovo ce fu 
a Rezzo che strappè \aiTia de qui 

la ròbba nostra e a no un ce andèa giù.

\
Se fece una merenda e un gran falò 

de Tanne, 'iiUil Giunchéto, e da quel dì 
ce corbellonno che cotto se imuigiò.”

Dal Diario di Emestìno 
ARRIVA IL TEMPORALE

Aliva '1 temporèi! Bella scuperta!
A chèsa mia son litigliètc ed urli: 

el mi' babo va a dunuire co' la lk‘i1a 
ch'ha paura dei lampi e dei baturli.

La Berta è la mestia signurina 
che viene el liignidì e donne sola.
S'afaeda mezza gnuda ‘gni inatina, 
propio dal teirazzino de la scola,
davanti a la bottc'ga del mi' Stolfo 

che fa ‘1 bai'biére e l'altro giorno ha taglio, 
per guardò glié, 'n orc'ccliio al sor Adolfo,

che ino’ '1 Luà chjamè da ‘n avochèto.
Gn’ha chjesto scusa po' 'sto bratto sbi^o.

Gnente da fè', voi essere arir4>lieto!
Loris Brini

di Ceccarelli Dario e Massimo
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DESTRA E SINISTRA
avrà il coraggio di rispondere 
gliene daremo atto, ma temo 
che dovrà essere molto, molto 
convincente. In definitiva quel­
lo che voglio non è contestare 
questa Giunta Comunale, dei 
cui atti so troppo poco per 
poter giudicare, bensì contesto 
il fatto che i cortonesi, in stra­
grande maggioranza sono legati 
ancora indissolubilm ente a 
schiera menti ideologici ana­
cronistici e di ormili così poco 
senso... Dispiace che così 
continuando ad andare le cose 
sarà pregiudicata airammini- 
strazione del nostro comune la 
possibilità di un apporto diver­
so da quello che viene da sini­
stra. Chi è di sinistra sul serio 
sa bene che c’è del buono in 
ogni parte politica. Il problema 
purtroppo è sempre quello:

non è lo stare in uno schiera­
mento politico che garantisce la 
bontà della persona, ma è la 
probità dei singoli che determi­
na la bontà dello schieramento 
cui appartengono.

Il concetto Destra e Sinistra 
oggi ha il dieci per cento del 
significato storico e politico che 
aveva solo quindici anni fa. La 
liberaldem ocrazia  impera nel 
centro-destra e nel centro-sini­
stra. Almeno a Cortona, non 
facciamoci fregare: per una 
volta impazziamo tutti e alle 
prossime elezioni - tanto ce n’è 
di tempo -, alm eno per un 
momento, prendiamo in consi­
derazione il nostro voto come 
se fosse Ubero e usiamolo anzi­
ché per lo schieramento, per la 
persona migUore.

Giuseppe Piegai

TEMPO DI FUNGHI

D opo le abbondanti piog­
ge d i questi giorni è tor­
nato il sole ed i “cultori 
del fu n g o ” sono usciti a 

fro tte  per andare a ricercarli. E 
così n e i p u n ti p iù  d isaparati 
della tiostra  m ontagna o n ei 
pressi dei boschi lunghe fila  di 
auto in  sosta a testim onianza  
di tan ti “cercatori”. A differenza 
di qualche anno fa  pochi i ven­
d ito ri im p ro vvisa ti a i la ti d i 
piazza della Repubblica; questa 
tradizione sta purtroppo scom ­

parendo. Come erano caratte- 
rittic i i capannelli della gente  
che guardava e trattava l’acqui­
sto! Se questo scom pare resta  
sempre in auge la classica fo to  
per documentare il ritrovamen­
to d i un fu n g o  di proporzioni 
particolarm ente grosse.

E’ la volta di questi d m  gio­
vani che si sono fa tti fotografa­
re con un m axi fu n g o  di oltre 
tre Kg.

Bravi e ... buon appettito!

CHI SONO QUESTI GIOVANOTTI?

Nozze d*oro
Alfredo Brocchi - Cesarina Bardi

La domanda mi è sorta spon­
tanea non appena ho trovato que­
sta foto in un vicolo di Cortona 
perduta chissà da chi. Nessuna 
deUe persone a cui è stata fatta 
vedere ha saputo riconoscere 
qualcuno dei ragazzi in costume 
da bagno. Si riconoscono anche 
due preti tra i giovanotti. Coloro 
che si riconoscono in questa foto 
contattino la redazione de L’E- 
truria con la speranza che nel 
prossimo numero si riesca a scri­
vere in calce alla foto i nomi di 
tutti i “protagonisti” di quegU anni 
ruggenti.

Lorenzo Lucani

Alfredo Brocchi e Cesarina 
Bardi hanno ricordato il30 settem­
bre 1996 il loro 50° anniversario di 
matrimonio. I  figli: Alfio e Wilma, 
la nuora Angela, il geneto Abramo, 
i nipoti Francesco e Daniele hanno 
festeggiato con loro questo traguar­
do importante.

La redazione de L’etruria si 
unisce a loro perché “gli sposini” 
possano proseguire con felicità, 
serenità e salute il traguardo delle 
nozze di diamante.

^  Dalla storia ^  
delle donne la 
cultura della 
non violenza
Sabato 5  ottobre presso 

il Teatro Signorelli, nella 
mattinata dalle ore 9  alle 13 
e nel pomeriggio al Centro 
Convegni d i S. A gostino  
(Ore 15-19) si terrà questo 
Convegno che ha come sot­
totitolo “un percorso possi­
bile per la crescita delle 
nuove generazioni”.

Partecipano scrittori, 
qi e psichiatri. J

Concessionaria per la Valdichiana
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LA FRUTTA DI STAGIONE
Uva e fichi per un apporto energetico

a frutta, come gli ortaggi e 
le verdure, ha nell’alimen- 

I tazione il ruolo di apporta- 
J  re  vitam ine e sostanze 

minerali, nonostante alcune varietà 
abbiano elevato contenuto in gluci- 
di e un non disprezzabile contenu­
to in bpidi. Nella frutta è principal­
mente presente la vitamina A o la 
sua provitamina, le vitamine del 
gruppo B, la C e la PP, presenti 
soprattutto nella buccia e nella 
polpa. La frutta propriamente detta 
è in genere formata da tessuti pol­
posi di consistenza variabile in rap­
porto alle caratteristiche strutturali 
e allo stato di maturazione. I vari 
frutti, a disposizione del consuma­
tore, sono classificati in base alla 
loro composizione chimica in: frut­
ta acidula-zuccherina(mele, pere, 
albicocche, pesche, susine, ciUe- 
gie); frutta zuccherina(banane, 
fichi, datteri. Kaki, ananas); frutta 
acidula(arance, bmoni, cedri) e 
frutta oleosafnoci, nocciole, man­
dorle). Ci occuperemo dell’uva e 
dei fichi, data la loro presenza m 
questo periodo, i quab sono accu­
sati di contenere zuccheri in grandi 
quantità e perciò sono guardati con 
sospetto da dii non ammette sfide 
alle calorie. In realtà non è bene 
trascurarU perchè sono ricchi di 
preziose virtù terapeutiche. La dieta 
m editerranea com prende uva e 
fichi ovviamente consumati nella 
stagione giusta. Gli zuccheri di cui 
sono ricchi, glucosio e levulosio, 
sono prontamente assimilabili e 
non affaticano il fegato per cui rap­
presentano la categoria degli zuc­
cheri “buoni” molto diversi dal 
saccarosio, il comune zucchero. 
Essi sono ricchi di forze solari, 
sembrano fatti apposta per donarci 
tutta l’energia del sole, così utile 
per affrontai-e le fatiche invernali. Il 
fico che viene consum ato è in 
realtà un falso frutto in quanto i 
veri fiaitti sono i numerosi acheni 
che si trovano all’interno. Lo studio 
della composizione chimica evi­
denzia un contenuto di glucidi del 
14%, di calcio del 40% e inoltre 
fosforo, sodio, ferro, potassio, 
cloro, zolfo, fluoro, iodio, vitamina 
A, Bl, B2, PE I fichi offrono poi il 
vantaggio di crescere e maturare in 
modo quasi spontaneo dato che la 
p ian ta  di fico, in genere, non 
necessita di trattamenti chimici con 
antiparassitari. Per quanto riguarda 
il frutto uva è una bacca tondeg­
giante, di dim ensioni diverse 
secondo le varietà. Nei confronti 
della composizione chimica i gluci­
di, presenti nell’ordine del 16.5%, 
sono il principio nutritivo più rap­
presentato e ad essi è dovuto il 
potere energetico, mentre non è 
disprezzabile il contenuto in calcio; 
è presente fosforo, ferro, sodio, 
potassio, magnesio, vitamina A, Bl,

B2, C e PRL’uva in particolare, ha 
un effetto decongestionante sul 
fegato e rappresenta uno dei frutti 
più sani e completi e il suo succo è 
una specie di latte universale che 
nutre e disintossica. Il suo conte­
nuto calorico, come quello dei 
fichi, è notevole: 63 cdorie  per 
100 gr. di uva e 63 calorie per 100 
gr. di fichi. Ma per non rinunciare 
alle proprietà terapeutiche di que­
sti frutti si può sostimire la prima 
colazione con un bel grappolo di 
uva anche di 400 gr. o con qualche 
fico senza aumentai’e troppo rap ­
porto calorico complessivo deUa 
giornata. Per quanto riguarda l’uva 
è bene ricordare che va lavata con 
cura in acqua corrente per elimi­
nare il solfato di rame che general­
m ente ricopre gli acini i quali 
vanno masticati a lungo e perfetta­
mente. E’ da preferire l’uva dalla 
buccia sottile e ben matura; per 
una completa utilizzazione delle 
sue qualità, l’uva andrebbe consu­
mata senza scartare i semi. E’ infat­
ti, dai vinaccioli che si estrae uno 
dei migliori oli vegetali, utili per l’a­
zione anticolesterolo che presenta­
no. Ottimo l’abbinamento dell’uva 
con una fetta di pane integrale. 
Fatene perciò uno spuntino perfet­
tamente in linea con la dieta medi- 
terranea.

EN.

PIOGGE CONTINUE COSÌ SI POSSONO
LIMITARE I DANNI

IJ

e piogge torrenziali, 
oltre ai danni già  
arrecati, rischia di 
creare nuovi grossi 

problemi all’agricoltura se 
non si prenderanno le 
misure adatte. L’eccesso di 
acqua nel terreno ha infatti 
superato, in alcune zone, la 
capacità di assorbimento 
del suolo e, data la scarsa 
evaporazione stagionale, ha 
trasformato molti campi in 
veri e propri acquitrini.

qua piovana in parte per  
evaporazione, ma soprattut­
to per percolazione verso gli 
stra ti p iù  pro fondi e per  
deflusso (in totale si ha una 
perdita del 50%). La perco­
lazione poi è tanto più rapi­
da quanto più il terreno è 
ricco di sabbia, o come si 
dice in gergo “scio lto”, e 
tanto più lenta quanto più  
il suolo è argilloso.

l  terreni alluvionali sono 
abbastanza ricchi di argilla

l^er evitare o limitare le 
conseguenze sui prossimi 
raccolti, ci sono alcune 
cose da fare e altre da non 
fare. Li terreno sgronda l’ac-

UNA PIANTA ALLA VOLTA:

ACONITO (ACONTTUMNAPELLVS)
NOME Locm: Napello

CHE COSE'- DOVE CRESCE -A CO&i SERVE

Da questo momento in poi, trat­
teremo di alcune piante che pre­
sentano una certa tossicità e, per 
le quali è vietato l’uso nella prati­
ca casalinga, poiché solo un’ac­
curata analisi del contenuto e, 
molto spesso, opportune depura­
zioni permettono di usare il pro­
dotto.
Bisogna, quindi, cercai’e di cono­
scerle molto bene per evitare di 
confonderle con quelle che ven­
gono n o rm alm en te  usate. 

Laconito è una pianta erbacea vivace con una radice carnosa arrotonda­
ta verso l’alto e ristretta a cono verso il basso. AI momento della fioritu­
ra, vicino a questa radice se ne forma un’altra che andrà a sostituire la 
prima ormai esaurita.

Il fusto si mostra eretto ed è quasi sempre semplice e alto fino a 1 
metro. Le foglie, alterne, hamio un lungo picciolo; il lembo è diviso in 5 
lobi a loro volta profondamente incisi in segmenti sottili e lunghi. I fimi, 
di colore azzurro, viola o, talvolta, bianco, sono riuniti in un lungo race­
mo.

Il firutto è formato da alcuni follicoli contenuti i semi di colore nero. 
E’ una ranunculacea originaria dell’Europa e dell’Asia e in Itala si trova 
nei bosclii, nei pascoli freschi e nei prati delle Alpi. La parte velenosa: 
tutta la pianta. L’aconito napello contiene alcaloidi, il più importante dei 
quali è Paconitma. Si usa come sedativo.

Fna

e di conseguenza sgrondano 
male e lentam ente. Se si 
lavora o si calpesta un ter­
reno troppo bagnato o, peg­
gio ancora impaludato, i 
danni alla struttura porosa 
diventano irreparabili con 
conseguenze drammatiche 
sui raccolti. Quindi: evitia­
mo di lavorare, o peggio  
ancora seminare, terreni 
fradici.

Ma, per quanto tempo? 
Dipende dalla natura del 
terreno e dalla sua inclina­
zione. Una verifica della 
permeabilità del terreno è 
abbastanza semplice. Si

scioglie un cucchiaino di 
terra in circa 10 centimetri 
d ’acqua contenuta in un 
bicchiere cilindrico; se dopo 
un 'ora o poco più la terra si 
è depositata sul fondo del 
bicchiere lasciando l'acqua 
soprastante limpida, il ter­
reno è sabbioso e sciolto, se 
invece l'acqua è sempre tor­
bida il terreno è argilloso e 
pesante.

Nel primo caso si potran­
no anche tentare lavorazio­
ni e semine dopo pochi gior­
ni dalla f in e  delle piogge; 
nel secondo caso occorrerà 
assolutam ente ritardarie 
fino  a che il terreno si pre­
senta com pletam ente  
asciutto. Anche con terreni 
sufficientemente asciugati 
sono necessari alcuni accor­
gim enti. Le lavorazioni 
dovranno essere più superfi­
cia li del solito per non 
mescolare gli strati di terre­
no superiori asciu tti con 
quelli p iù  profondi ancora 
bagnati.

Cautela anche nelle 
semine. La pioggia, oltre a 
costipare e rendere asfìttico 
il terreno, lo raffredda, 
ritardando la germinazione. 
Seminare cereali in terreni 
fradici può voler dire o non 
vederli nascere, o germinare 
anche rigogliosamente per 
po i ingiallire e morire in 
primavera. Le semine vanno 
quindi ritardate, abbondan­
do nel seme per sopperire 
alle fa llanze  e scegliendo 
varietà tardive che compen­
seranno nella prossima pri­
mavera il ritardo accumula­
to.

Francesco .Navarra
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L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

GINO SEVERINI: UN PROEETA DEL FUTURISMO

Il 1996 ci sta voltando ineso­
rabilmente le spalle, senza 
lasciare per la nostra storia 
locale fatti ed eventi significa­

tivi. A parte il successo della 
XXXIV edizione della M ostra 
Mercato del Mobile Antico, parti­
colarmente seguita e ammirata e 
la m anifestazione di “Umbria 
Jazz”, tutto il resto è stata routine 
piuttosto biinale e inconcludente.

Ma quest’anno poteva signifi­
care qiuilcosa di importante per 
Cortona e per l’arte se si fosse 
riflettuto sulla ricorrenza dei 30 
anni dalla morte di Gino Severini. 
E mentre negli altri paesi le sue 
opere riscuotono un rinnovato 
interesse, propiziato da questo 
anniversario , qui a Cortona 
abbiamo registrato un incom ­
prensibile silenzio. Lo stesso 
silenzio e la stessa indifferenza 
per PiefròTancrazi in occasione 
del centenario della sua nascita.

Il nostro giornale ha fatto la 
sua parte ricordando l’illustre 
figlio nel giorno della sua morte, 
avvenuta il 26 febbraio del 1966; 
oggi proponiamo un articolo di 
Leyla Rocchi Madoni, pubblicato 
sulla Gazzetta di Parma il 7 aprile 
di quest’anno, all’indomani della 
inaugurazione di una mostra del 
p ittore co rto n ese  n ella  Yale 
University di New Haven negli 
Stati Uniti.

C’è ìieU’imiverso iconogra­
fic o  di Severini una tendenza 
incessante al cambiamento, un 
alternarsi di impressionismo 
dalle specificazioni puntinisti- 
che, di cubism o anim ato da 
vitalismo futurista, di classici­
smo rivisitato dalle raffigura­
z ion i solenn i e  arm oniche 
accordate a stemperate lumi­
nosità.

Questo crocevia di correnti 
crea un ‘racconto figurativo” 
variegato e si presenta come 
una sorta di omaggio-riassun­
to di alcuni cap isald i della  
Storia dell’Arte.

Nel p eriod o  g iovan ile 
Severini vive una stagmie pit­
torica dominata dall’influenza 
di diverse scu ole: il Divi- 
sionismo di Balla, l’Intimismo 
dinam ico di B occion i, il 
Simbolismo di “vita alle fon ti” 
di Segantini, l ’Orfismo di 
Pellizza. “Dintorni di Rom a” 
1903, “Notturno a  F iren ze” 
1906, “tramonto con due covo­
ni” 1905 ecc... Ma sarà l’impat­
to con le scom posizion i di 
Seuràt, col neoimpressionismo 
di Signac ad accendere e libe­
rare percezion i coloristiche 
rese con la tecnica “pointilli- 
ste” di eccezionale effetto cro­
matico. “Venditore f i  cialde”, 
“Prim avera a M ontm artre”

1908ecc... ecc...
Parigi lo affascina, lo ine­

bria, lo cattura. Nelle sue 
memorie scrive “Le città a cui 
mi sento più  profondam ente 
legato sono Cortona e Parigi: 
nella prim a sono nato fisica- 
mente (7 aprile 1883), riella 
seconda intellettualm ente e 
spiritualmente, e Parigi diven­
ta la città “simbolo” della fr e ­
nesia di vivere, d ell’energia 
fisico-elettrica, della simulta­
neità con le sue strade affollate 
e caotiche, con le sue mitiche 
rotaie lucide di pioggia.

La “Sinfonia della metropo­
li” sale, si amplifica sempre più 
e riflette disegni di un futuro 
aperto sul mondo dove l’artista 
desidera sprofondare dentro

smo futurista, dalla rappresen­
tazion e d ell’im m agine in 
movimento che dematerializza 
la figura e trasforma in traspa­
renza lo spessore delle cose.

E se le “Irid escen ze” di 
Balla sono com penetrazioni 
percettive di puro effetto cro­
matico, se Carrà resta “solido” 
ancorato più di tutti alla lezio­
ne del 400 e se Boccioni privi­
legia il movimento inteso come 
simultaneità accesa di colore. 
Severini legato alla sua Parigi 
appare il cantore del “Cubo- 
Futurismo” di quell’avanguar­
dia storica che raccordò l’ana­
lisi concettuale con l’evoluzio­
ne dinamica dell’oggetto.

“R itratto astratto di 
Madame M.S. ” 1912, “Ballerina

per rinascervi dentro. Sono gli 
anni dell’esplosione futurista. 
M arinetti scrive nel suo 
“Manifesto”: “Noi canteremo il 
vibrante fervore notturno degli 
arsenali e dei cantieri incen­
diati da violente lune elettri­
che, le stazioni ingorde divora­
trici di serpi che fum ano, i 
piroscafi avventurosi che fiu ta­
no l ’orizzonte, le locom otive 
che scalpitano sulle rotaie (...) 
il volo scivolante degli areopla- 
ni (...) l ’automobile che sem­
bra correre sulla mitraglia... ”. 
Severini è  travolto dal vortici-

V,,
di Chahut” 1912, “Danzatrice 
blu” 1912, “Ballerine spagnole 
alM onico” 1913, ecc... ecc.... 
Alla danza intesa come dina­
m ica astrazione coloristica  
dove lo spazio e il tempo si 
scompongono in scintillanti 
lampi cromatici, in attimi fo l­
goranti che solo l ’osservatore 
può ricomporre nella propria 
coscienza, vivendo la sensazio­
ne di un presente intensificato, 
dedica gran parte della propria 
produzione. Su tutto fa  capoli­
no la “Teoria della relatività” 
di Einstein, con cui il tempo

non fa  più lo stesso.
In “Mare-Ballerina” consi­

derata un’opera capitale, 
l’Artista innesta sulla percezio­
ne sim ultanea sperim entata 
dal Futurismo il battito della 
vita interiore, la felicità esal­
tante dell’attimo, l’impulso che 
rende nuovo il ricordo. Lo spie­
ga lui stesso “Il mare con la 
sua danza sul posto, movimen­
ti di zig zag e contrasti scintil­
lanti (...) evoca nella mia sen­
sibilità plastica la visione lon­
tanissima di una danzatrice 
coperta dipaillettes... ”.

A questo periodo, indub­
biamente il più fecondo, a 30 
anni dalla morte, l ’America 
dedica una eccezionale retro­
spettiva dal titolo “Severini 
futurista”, in due sedi espositi­
ve prestig iose statunitensi. 
Dalla Yale University di New 
Haven, dove è rimasta aperta 
nel mese di gennaio, la mostra 
si è  poi spostata al Kimbell Art 
Museum di Fort Worth (Texas). 
Evento straordinario, perché è 
la prim a volta che, negli Stati 
Uniti, si assiste a una grande 
sequenza di opere dedicata  
interamente al pittore italiano.

Ma, tornando in modo spe­
cifico al concitato movimento 
futurista, il mito del “macchi­
nism o” inteso com e simbolo 
della nascente tecnologia indu­
striale, purtroppo, cederà ben 
presto il posto alla celebrazio­
ne della “macchina bellica”. E 
l’uomo non si riconoscerà più 
in ciò che verrà rappresentato 
dagli artisti di quei tormentati 
anni. R esterà solo nel suo 
mondo scoppiato in balìa di 
pazze metamorfosi. Altra è la 
guerra dipinta, altro il dannato 
olocausto che inghiottirà il

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

mondo. Severini seguendo, 
forse ingenuamente, l’invito di 
Marinetti, m etterà mano ad  
una pittura di guerra, incitan­
do a ll’azione. “Cannone in 
azione”, “Sintesi plastica del­
l ’idea: Guerra” ecc... E sarà 
anche troppo accontentato. Le 
risposte andranno ben oltre le 
sue intenzioni e quelle dello 
scoppiettante M arinetti. La 
Storia a, questo punto, segna 
una svolta di fuoco che non si 
può dipingere.

Severini abbandona il 
dirompente verticismo futuri­
sta e ritorna alla poesia della 
razion alità  statica del Cu­
bismo.

Li suo sarà un “Cubismo 
lirico” dove l’approfondimento 
del tema della percezione e Ta­
nalisi matematico-geometrica 
si depositano sulla tela con il 
respiro della ricerca sognante, 
animata da un latente dinami­
smo che pu lsa nel divenire 
morbido della forma. Qui vive 
la lezione del mai dimenticato 
Cézanne. “Natura m orta”, 
“Natura morta con mandoli­
no”, 1920 ecc...

Nella prim avera del 1921 
riceve una inaspettata com ­
missione, la decorazione di un 
ambiente situato in un castello 
rinascimentale a Montefugoni 
presso Firenze di proprietà dei 
Sitwell antica famiglia di intel­
lettuali inglesi

Questa occasione segna per 
l’Artista il ritorno alla tradizio­
ne, al suo essere più profondo, 
al continuum della Storia.

Gli anni ‘3é e ‘40 segnano 
un nostalgico ritorno agli oriz­
zonti cubisteggianti con una 
ricchissim a serie di “Nature 
morte”.

GENERAU

GENERA!!
Assicurazioni Generali S.p.A.
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STATO SOCIALE: ALLO SFASCIO | ^ tà ^ td o p e t
c M c l A a l fu c à ià ?

RAGAZZI DI MONTEPELLIER 
A CORTONA

G ion deliberazione n. 503 
del 24/4/96 la Giunta 
R egionale Toscana ha 
ridotto drasticamente le 

prestazioni nei confronti dei 
cittadini affetti da form e mor­
bose di particolare rilevanza, 
quelle p er soggetti a ffetti da 
insufficienza renale ed altre 
patologie, provocando la prote­
sta dei cittadini in tutte le USL 
della Toscana ed assestando 
così un duro colpo allo stato 
sociale e all’assistenza sanita­
ria dei cittadini che dovranno 
aggiungere di tasca propria i 
soldi necessari alla cura delle 
loro patobgie.

Nel materiale di medicazio­
ne per soggetti affetti da piaghe 
da decubito, ulcere varicose 
ecc. gli assistiti avranno diritto 
ad una spesa massima mensile 
di £. 20.000 e comunque se il 
medico ne prevede il bisogno 
p er  p eriod o  superiore a 90 
giorni, in caso contrario le 
spese sono a  totale carico del- 
l’assistito. I  soggetti affetti da 
insufficienza renale avranno 
invece diritto ad  una spesa 
massima mensile di £. 40.000 
per i necessari prodotti apotei- 
ci. Ciò per fare  alcuni esempi e 
dimostrare l’iniquità del prov­
vedimento che colpisce ancora 
una volta categorie di cittadini 
deboli e bisognosi di assisten­
za. La maggioranza che sostie­
ne la Giunta R egionale 
Toscana si rende così compar­

tecipe della respon sabilità  
politica di chi ha voluto con 
questo provvedimento conti­
nuare una politica di tagli alla 
sanità a colpi di scure, per fa r  
fronte agli sprechi ed alle inef­
ficienze del passato.

Con la presente denuncia il 
M.l.D. Toscano, interpretando 
il malessere e le giuste proteste 
dei cittadini, chiede la revoca 
del provvedim ento adottato 
dalia regione nell’aprile scorso.

Il M.l.D. invita pertanto  
anche le forze politiche e sin- 
dacli a prendere le iniziative 
necessarie alla modifica della 
situazione attuale e si rivolge 
ai cittadini interessati a  que­
ste p roblem atiche a ffin ch é  
costituiscano comitati in tutte 
le città toscane per difgendere 
i propri diritti ad una giusta 
ed adeguata assistenza sanita­
ria, che non vengano costante- 
m ente m essi in discussione 
con provvedim enti com e la 
delibera n. 503, anche attra­
verso la raccolta di firm e da 
inviare a l Presidente della  
Regione.

Coloro i quali sono interes­
sati a ll’in iziativa del MID 
Toscano possono scrivere a: 
MID, Via Q. Zampagni, 3 - 
52042 Camucia (Ar), o telefo­
nare a l n. O575/ 6O3 O8O con 
fax, per ricevere le informazio­
ni ed i moduli necessari.

Il Commissario Regionale 
Rag. Giuseppe Neri

SCAJDEISrZARIO FISGAXxE 
E  AMMirnSTTLA^TIVO

CA. GXJR-A. D I A  T .TnSSAJXTDIIO VDUTIXFEO

g io v e d ì io  o t t o b r e  - INPS -
LAVORATORI DOMESTICI - Scade 
il termine per versare, tramite gli 
appositi bollettini di c/c postale 
inviati dall’istituto, i contributi per 
i lavoratori domestici relativi al 
terzo trimestre 1996.

m a r t e d ì 15 OTTOBRE - RITE­
NUTE FISCALI - Scade il termine 
per effettuare il versamento al 
concessionario esattoriale com­
petente delle ritenute fiscaU ope­
rate nel mese precedente.

m a rted ì 15 OTTOBRE - PARTI­
TE IVA INATTIVE - CHIUSURA ED 
ESTINZIONE CONTESTUALE 
DELLEIRREGOIARITA -Scad eil 
termine per beneficiare del con­
dono relativo alle partite iva inat­
tive delle quali si e ’ omessa la 
chiusura.

v e n e r d ì 18 OTTOBRE - IVA - 
CONTRIBUENTI MENSILI - Scade 
il termine per effettuare la liqui­

dazione ed il versamento dell’iva 
relativa al mese precedente.

LUNEDI 21 OTTOBRE - INPS - 
DATORI DI LAVORO - Scade il ter­
mine per la presentazione della 
denuncia mensile delle retribu­
zioni corrisposte al personale 
dipendente nel mese precedente 
e per il versamento dei relativi 
contributi.

LUNEDI 21 OTTOBRE - INPS - 
CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il 
termine per l ’effettuazione del 
versamento , mediante gli apposi­
ti bollettini di c/c postale intestati 
all’istituto, del contributo gravan­
te sui compensi erogati nel mese 
precedente.

LUNEDI 21 OTTOBRE - INPS - 
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - 
Scade il termine per effettuare il 
pagamento dei contibuti median­
te gli appositi bollettini di c /c  
postale inviati dall’istituto.

Un ricordo particolare per 
Marino Falomi, nato a Cortona 
il 7-8-1915. Si era trasferito da 
quarantanove anni a 
Pordenone, ma era rimasto 
profondamente attaccato alla 
sua Cortona, dove ritornava 
appena possibile.

Marito e padre affettuoso, 
sereno esempio per i nipoti, 
lascia un vuoto incolmabile in 
tutti coloro che lo conosceva­
no e gli volevano bene.

^w (Sem o6yl- Goriana/
Lotteria interna a premi

Sabato 14 settembre, in occasione 
delTincontro dei bambini bielorussi 
con TAmministrazione Comunale si è 
proceduto alla estrazione dei numeri 
dei biglietti della sottoscrizione interna
a premi. Questi i numeri estratti:
1° p rem io  - B ra c c ia le  in o ro  da 
donna, offerto da anonima 
Biglietto n° 0 005
2 °  prem io - Buono acqu isti di £ . 
1 .0 0 0 .0 0 0  offerto dal Comitato Pro 
Cernobyl

Biglietto n° 2 209
3 °  prem io - M acch ina fo to g rafica  
Kodak Advant x 20  anto offerta Foto 
Lamentini - Cortona 
Biglietto n° 3449
4° premio - Quattro buoni carburante 
da L  50.000 offerti dal distributore API 
Terontola 
Biglietto 11° 1094
5° premio - Radioregistratore stereo 
offerto da anonimo 
Biglietto n° 2526
6° premio- Orologio Swatch - offerto 
dalla gioielleria Mangani di Terontola 
Biglietto n° 3 490

I prem i possano essere  ritirati 
presso la “Misericordia di Cortona" Via 
Bardano n° 17 - piano 11 dalle ore 11 
alle ore 12 previa consegna del bigliet­
to vincente. 1 premi non ritirati entro 
60 giorni dalla data di etrazione, saran­
no trattenuti dal Comitato per una suc­
cessiva estrazione 0 vendita il cui rica­
vato Sara sempre devoluto per le inizia­
tive a favore dei bam bin i del la 
Bielorussia.

Dal 1° al 12 agosto Ixmno 
soggiornato a Cortona 
un gruppo di 22 ragazzi 
provenienti da 

Montepellier, accompagnati da 
Daniel Dubos, direttore, da due 
animatoti Valeiie e Marc, e dal- 
Tautista Lxmrant

Daniel era già venuto a 
Cortona nell'agosto del 94 con 
un altro givpjx). È tornato da noi 
perché innamorato della nostra 
città e  spera di ritornarci ancora. 
Questi giovani francesi hanno 
alloggiato all'Ostello della 
Giovetittì e sono rimasti, come la 
prima volta, molto soddisfatti 
dell'accoglienza e delle stmttuw.

Durante il bw  soggionio ita­
liano hanno vohdo fare e ledete

il "massimo”: visita di Cortona. 
Montepulciano. Assisi. Siena. 
Lago Trasimeno. Firetize e  Roma: 
Jx)i tanti diiertimenti, piscina e 
S. Egidio.

Conte due anni f a  hanno 
fatto amicizia con i nostri ragaz­
zi, con i quali Ixinno organizzato 
Imriite a calcio e una cetta. 1 gio­
vani francesi sono stati fe lic i 
nello scoprire la bellezza della 
Tosama e dell'Umbria. Daniel il 
direttore del gruppo, apprezza 
molto Cortotia. una città - a suo 
dite - molto belb ed accogliente, 
che offre sicurezza e pace a i 
ragazzi Siterà di Jxtter ritornate e 
di accogliete andte a Montjxrilier 
i ragazzi corionesl

(M.A.)

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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FRANCESCO ATTUALE

Questo "Fìwìcesco" è  natural­
mente quello di Assisi, e parlare di 
lui come "attuale" significa che

egli ha tanto da dire su molli pro­
blemi del nostro tempo non sem­
pre risolti Questa conispondenm 
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da lui privilegiato.

Ogni punlata sarà confronlo 
Ira termini di formazione recente 
(neologismi) che rispecchiano 

fedelm ente la nostra cultura e 
quanto Francesco propone sul 
medesimo tema. La sigiti (F.F. n...) 
rimanda alle “Fonti Francescane” 
volume che raccoglie gli scritti di 
Francesco e le sue prime biogra- 
fie.

P e rb e n is m o
La lingua parlata, che è tinche 

fabbrica di parole nuove (neolo­
gismi), ha (iti poco messo in cir­
colazione due termini che sem­
brano iuititetici: “trasgressività” e 
“perbenismo” e che invece con­
cordano nel rilevare tispetti nega­
tivi della nostra società. Sono 
“trasgressivi” qiuuiti con spregiu­
dicatezza operano ciò che è con­
trario alla legge o tilla coscienza 
comune come è, per fare qucilche 
esempio, l’incitamento tiOa prosti­
tuzione, lo spaccio di droga, la 
condottai maliosa.

Il “perbenism o” è invece 
proprio di quanti ci tengono ad 
essere “persone per bene” e 
guardano di salvare ad ogni costo 
la propria buone reputazione, ma 
poi, in quelle cose dove non c ’è 
possibilitìi di controllo e pericolo 
di essere giudicati, sono “tra­
sgressivi” come queUi che lo sono 
apertiimente senza paura di giudi­
zio degli altri.

Pensiamo a “tangentopoli” 
parola che dice “pohs”, cioè mol­
titudine, dei coinvolti nel sistema 
delle “tangenti” e che tuttavia s’in­
dignano se vengono tacciati di 
disonestà.

Il congresso di Stoccolma 
sullo sfruttamento sessuale del 
minori (agosto 1996) ha messo 
in luce questa specie di delitto 
perpetrato, in gran parte, non da 
maniaci sessuali ma da stimati 
professionisti e normali padri di 
famigha in patria, ma delinquenti 
spregiudicati nei riguardi della 
infanzia e dell’adolescenza del 
terzo mondo. E’ questo che la 
parola “p erbenism o” vuole 
denunziare.

Ma perché chiamare in causa 
“santo Francesco” in un campo 
così ripugnante ai nostri occhi? 
Semplicemente perché egli è in 
modo scioccante il rovescio di 
questa m edaglia. Si sa com e 
l’”ipocrisia” di cui il “perbeni­
smo” è dizione aggiornata, sia il 
difetto che Cristo ha stimmatizzato 
con più determinazione, perché, 
negh altri casi, chi fa il male ha 
ancora una coscienza pronta a 
rimproverarlo, mentre l’ipocrita 
ha sostituito la voce della coscien­
za con la reputazione che gode

presso gli altri, il che gli rende 
assai difficile tornare sulla buona 
strada. Francesco nella ricerca 
della più perfetta sincerità e tra­
sparenza è addirittura paradossa­
le. E’ detto di lui che “non voleva 
che restasse nascosto agli uomini 
ciò che era noto agli occhi di 
D io”, e di se stesso afferma: 
“Voglio vivere... come se fossi 
sotto lo sguardo degli uomini. Se 
la gente mi ritiene un santo e non 
conducessi la vita che ad un santo 
si addice, sarei un ipocrita” (FF. 
1588).

Gli suggeriscono di cucire 
all’interno della tonaca una pelle 
di volpe, per rendere più soppor­
tabile il suo mal di stomaco, egh 
accetta solo a patto che una parte 
di quella pelle sia cucita all’ester­
no “perché non apparisse di fuori 
diverso da quello che era di den­
tro” (FF. 714).

Questa quasi ossessione, che 
ciò che ha dentro di meno perfet­
to non sia mai nascosto a nessu­
no, si espande e si articola in 
comportamenti più inaspettati e 
diversi. Ad un contadino che lo 
avverte: “Guarda di essere tanto 
buono quanti tutti dicono che tu 
sia” , non risponde, com e si 
farebbe, con un sorriso di indul­
genza per la schiettezza e inge­
nuità dell’avvertimento ma “più 
volte gli baciò i piedi umilmente 
ringraziando” (FF. 726). Non può 
sopportare che, chi parla delle 
opere meravigliose dei Santi, ne 
t r ^ a  gloria per la bella presen­
tazione che ne fa, perché la gloria 
appartiene Santi non a lui (FF. 
155). “Con eguale fervore subito 
svelava e confessava candidamen­
te di fronte a tutti il sentimento di 
vanagloria che a volte si impos­
sessava del suo spirito”. (FF. 716)

La “privacy” è certo un nostro 
diritto inalienabile, ma come 
sarebbe diverso il mondo se uno 
potesse sempre dire a tutti, e tutti 
fossero pronti a ricevere quello 
che egli ha dentro! Sarebbe il 
ritorno alla “innocenza primiti­
va”, alla quale, secondo la testi­
monianza dei contemporanei, 
Francesco sembrava essere ritor­
nato (FF. 1134).

C e l l a r i o

CITTA’ di CORTONA
“TEATRO SIGNORELLI” g. c.
Giovedì 10 Ottobre 1996

ore 21

IL C.A.L.C.LT. CORTONESE
COMITATO AUTONOMO LOTTA CONTRI I TUMORI

presenta

la Finale della 3"" Edizione di

M U SICA  
DEE LA VITA

O spiti della sera ta

TINO e SAURO BANCHEni SHOW
/  Ragazzi del C.A.L C.L T. vi aspettano numerosi
Patrocinio Comune di Cortona INGRESSO LIBERO

UNA NUOVA SUORA DI CLAUSURA

S uor Chiara Francesca ha 
ch iesto  a lla  M adre 
B adessa d el Convento 
delle Clarisse di Cortona 

d i p o ter  osservare il Santo 
Vangelo del Signore nostro Gesù 
Cristo, vivendo in obbedienza, 
sen za nulla d i p rop rio  e in 
castità. E’ stata così accolta in 
m odo u ffic ia le  dopo qu esta  
professione solenne.

Era p resen te il vescovo. 
Padre Elavio Roberto, che nella 
su a om elia  ha ev iden ziato  
come questo momendo di gioia 
non era  che l ’ultim o di una 
serie. E’ il sugelb - ha detto - di 
un am ore grande verso Cristo 
che ha portato, g ià da tempo, 
questa giovane ragazza a  voler 
vivere intensam ente con Dio, 
tralasciando altre form e di vita. 
E questo amore la porta a  vivere 
in p regh iera, in carità , in 
povertà.

E’ una scelta voluta e amata 
che la porta come gli astronauti 
sopra la nostra testa; e  com e 
p er  loro c ’è am m irazion e e 
rispetto così anche p er Chiara 
Erancesca c ’è am m irazione e

rispetto. Ella vive e vivrà con 
questo suo grande amore per il 
quale si è  preparata con entu­
siasmo nel convento da lei scel­
to come sua casa.

Dopo la professione solenne

un abbraccio ajfettuoso e com­
movente con tutte k  altre sorel­
le  di clausura. E ’ stato  un 
momento toccante per la tanta 
gente che ha riempito la piccola 
chiesa del convento.

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A l.ECNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

GESTIRE IL VERDE
TRAHAMENTI su AREE INDUSTRIALI, 

CIVIU E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

M ANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBUCO

PALTONI CLAUDIO

LOC. S. ANGELO, 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT. 0575/604262

EDILTER,,
IM PRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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IL TEN N IS CLUB CORTONA HA U N  PROGRAMMA AMBIZIOSO PE R  IL 1997
di Laura Lucente

I successi ottenuti nel 1996 
hanno determinato entusia­
smo e nuova fiducia. Final­
mente dopo anni di stasi è 

tornato Fottimismo in questo cir­
colo che è in vita da oltre 20 
anni.

Le adesioni nel 1996 hanno 
superato ogni aspettativa arrivan­
do a toccare il tetto di 200 soci. 
Un numero considerevole che fa 
onero a questa associazione e 
soprattutto alla nuova gestione 
del Tennis Club spronandola  
quindi a fare sempre meglio.

L’anno 1997 sotto ladirezione 
di Spartaco Vannuccini, respon-

Verranno organizzati tornei 
per soci tra quali ricordiam o 
quello del r ion i, il torneo giallo, 
il torneo sociale ed altri.

Il piatto forte però sarà il 
M aster Finale del Circuito 
dell’Umbria Tennis.

Grazie a queste manifestazio­
ni organizzate nel 1996 si è sti­
mato un flusso turistico di oltre 
1500 p ersone  fra  giocatori, 
parenti ed amici. Lo scenario che 
circonda i campi infatti è davvero 
incantevole. Non solo è possibile 
ammirare un meravighoso pano­
rama ma anche l’area verde e il 
puntodi ristoro e incontro per i

ranno questi corsi per cinque 
giorni alla settimana con la possi­
bilità, per chi lo desidera, avere 
anche lezioni private.

Inoltre verrà fatta anche una 
attività agonistico in cam po 
nazionale partecipando con pro­
pri giocatori alla Coppa Italia, 
Coppa Torri campionato di serie 
C, campionati Provinciali, cam­
pionati Under, ecc. Con un pro­
gramma del genere è IndispencLi- 
blle dotare anche il secondo 
campo di copertura mobile, ma 
per portare  a term ine questa 
operazione estremamente impor­
tante per lo sviluppo e l’econo-

dabile organizzativo, sarà ricco di 
tornei che potranno interessare 
un vasto numero di persone dai 
più giovani agli adulti.

Si apre con un torneo nazio­
nale giovanile, seguito da un altro 
sempre a hvello nazionale fem­
minile B3 B4. In programma c’è 
anche il torneo maschile B3 B4 
C, tappa molto importante del

soci fornisce uno stimolo in più 
per avvicinarsi ad uno sport così 
sano e salutare.

Le tre foto pubblicate sono 
un ampia testimonianza di ciò 
che abbiamo detto.

Per i giovani dai 5 ai 16 anni 
che desiderano approfondire la 
pratica del tennis sono aperti i 
corsi che saranno tenuti dalla

Circuito Umbria Tennis; quest’an­
no infatti per questa manifesta­
zione l’Associazione ha registrato 
il record di iscritti, ben 130 nel 
torneo nazionale non classificati.

maestra federale Katy Angeli! coa­
diuvata dal professor Piero Magi 
e dal maestro di tennis Davide 
Gregianin.

Da ottobre a maggio si ter-

inia del Tennis Club, sono neces­
sari almeno 80 milioni. Una cifra 
considerevo le ma che 
l’Associazione spera di coprire 
con una sponsorizzazione ad 
hoc. P urtroppo  C ortona non 
offre impianti sportivi sufficenti e 
quindi è necessario migliorare 
almeno quelli già esistenti come 
appunto i campi di tennis dei 
quali è gestore con una conven­
zione stipulata tra il Comune di 
Cortona (proprietario dell’am- 
pianto) il Tennis Club. Questa 
struttura toma sicuramente utile 
anche a livello turistico.

Infine il 18 ottobre sarà orga­
nizzata p resso  il R istorante 
Tonino una cena sociale alla 
quale parteciperanno le autorità 
sportive e cittadine. A questo 
incontro culinario potnuino ade­
rire soci e simpatizzanti.

La cifra  è di L. 30 .000. 
Chiunque voglia prendervi parte 
polirà telefonare al segreteria del 
Tennis Club. Perm etteteci un 
augurio di buona riuscita anche 
per quest’anno per tutta Forga- 
nizzaione delle gare previste.

Speriamo che i cittadini cor- 
tonesi si rendano conto delFim- 
portanza di questa attività.

Programma delle attività 1997

1. DOPPIO GIALLO
2. TORNEO SOCIALE CON GARE DI SDGOIARE E DI DOPPIO
3. TORNEO DEI‘RIONE’DI CORTONA
4. TOR\EO COMUNALE A SQUADRE
5. TORNEO NAZIONALE PER NON CIASSIEICA
6. TORNEONAZIONALEGIOVANIIE
7. TORNEO NAZIONALE FEMMIN-LEB3B4
8. T0RNE0NAZIONALEMASCHLLEB3B4C (circuito Umbm Tennis)
9. MASTER FINALE DEL CIRCUITO UMBRIA TENNIS.

Attività agonistica

Il sig. Gregianin Davide, maestro di tennis con (lualifìca intema­
zionale rilasciata dal U.S.P.T.R. e riconosciuUi dal C.O.N.l. curerà la 
parte agonistica dell'attirità del Tennis Club Cortona.
Detta attività comprende:
Partecipazione a Tornei Promozionali 
Tornei UNDER 12/14/16/18.
Campionato di C 
COPPA ITALIA 
COPPA TORRI
Altre manifestazioni richieste c^>li stessi giocatori.

Attività Scolastica

Dal30 Settembre iniziano i tradizionali Corsi A’.ri. T. (Scuola 
Avviamento Tennis)
Per i più piccoli in età da 5 a7 anni, saranno tenuti dei Corsi di 
Mini Tennis e Ginnastica Projìedeutica.
Per i ragazzi da 8 a 16anni, saranno tenuti dei normali Corsi di 
Tennis.

I Corsi sono diretti dalla maestra federale Katy Agnelli, coa­
diuvata dal prof Piero Magi e dal maestro Gregianin David, qua­
lifica intemazionale rilasciata dal U.S.P.T.R. Da questo anno viene 
introdotta anche la disciplina del Calcetto. In estate saranno 
tenuti dei Corsi di Tennis e Calcetto della durata di una settima­
na. Sempre durante il periodo estivo si terranno anche degli 
“Stage Agonistici di Tennis" della durata di IO giorni compren­
dente anclie vitto e allodio.

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 

VOSTRA ATTIVITÀ? 
VOLETE FAR 

CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PRODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

IMPRESAEDUE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247
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Cortona Camucia comincia bene il campionato

PRIMA IN CLASSIFICA 
A PIENI PUNTI

D opo una cam pagna 
acquisti all’insegna del 
buon senso ma anche 
con un occhio al massi­

mo rendimento deH’investimento 
il Cortona si è avvicinato a questo 
inizio di cam pionato con una 
prepanizione ìiw ero  ben guida­
ta. Presi dairUmbria Caproni e 
Alunni,una punta ed un tornan­
te,un uomo di fasciaidal Traili è 
anivato Miccoli una punta ed un 
difensore. Lo Basso.

Le avvisaglie del buon lavoro 
svolto c’enuio già state nelle gare 
di preparazione al campionato. 
L’allenatore Magrini era riuscito 
a dare  un buono schem a di 
gioco, una buona intesa e soprat­
tutto aveva a disposizione gente b 
molto motivata.

Già nella serata di presenta­
zione delle varie compagini della 
societìi al Maestà del Sasso si era 
avuta l’impressione di una carica 
di entusiasmo ed impegno non 
comuni.

Serata davvero di successo 
che al di là della carica emotiva 
del momento ha dato l'impres­
sione di una organizz;izione e di 
un entusiasmo forse maggiori 
che in pressato.

La riconferma dello sponsor, 
la Banca Popolare di Cortona,che 
onnm da molti iinni accompagna 
i successi della  soc ietà  e ne 
migliora l’immagine, denota una 
serietà ed un impegno costanti 
sia nello sport inteso come feno­
meno agonistico che come impe­
gno sociale.

Le prem esse p er un buon 
campionato c’erano tutte anche 
se in verità il presidente Santi 
Tiezzi ha sempre teso a precisare 
che i conti si devono fare in 
campo e soprattutto a maggio.

Comunque la prima partita di 
campionato ha messo in evidenza 
una squadra davvero a trazione 
anteriore che grazie ai goals di 
Miccohfun nome che sentiremo 
spesso quest’anno) è riuscita ad 
espugnare il difficile campo del 
san Qulrico andiindo a coglier un

vittoria per 4 a 2 che fa morale e 
soprattutto dimostra che i gioca­
tori hiinno hen assorbito in cam­
bio di categoria.

NeOa partito infrasettimanale 
contro il Tegoleto (coppa Italia) 
la gara è terminato in parità con 
la squadra arancione in rimonto 
dopo aver subito lo svantaggio. 
Sempre contro il Tegoleto nella 
gara di domenica 22 settembre il 
Cortona Camucia liquida l’awer- 
saria con il classico punteggio di 
2 a 0 con reti di Cincarelli nel 
prim o tem po e Miccoli nel 
secondo.

Un bell’incontro che ha visto 
in campo due squadre ben roda­
te con un buon 1 ivello di prepa­
razione.

Tra i mighori in campo oltre 
a Miccoli, autore del goa della 
tranquillità  anche il portie re  
Sìuitucci.

E’ questo la dice lunga sulla 
combatibità della partito.

Anche il num ero  uno del 
Tegoleto Bruni si è distinto per 
una eccellente difesa della sua 
porta.

Con questo vittoria fi Cortona 
Camucia raggiunge la testo della 
classifica che viene confermato e 
migliorato nella partito esterna di 
domenica 29 settembre in casa 
della ’Virtus Chianciano.

Quattro gol hanno coronato 
l’impresa degli Arancioni.

Già nel primo tempo la cer­
tezza della vittoria con tre reti 
messi nel sacco del po rtie re  
Bacci.

Al 42° segna Caproni appro­
fittando di una grave disantezione 
della difesa del Chianciano.

Q uattro m inuti dopo Lo 
Basso concludeva in rete una 
azione partito sulla sinistra della 
porto del Chianciano.

Al 48° la terza re te  di 
M archini che si ripeteva nel 
secondo tempo al 20° con una 
dimostrazione di buona intesa 
con l’altro attaccante Miccoli.

R.F.

Eccellenza gir. B
IN CASA j FUORI ] RETI

C.Camucia 9 3 1 2 10 2 8 2
M.M.Subbiano 7 3 1 1 1 6 3 3 1
Grassina 5 3 2 •1 4 3 1 ■1

Castelfiorent. 4 2 1 1 5 2 3 1
Sansovino 4 2 1 1 2 0 2 •1
Scandicci 4 3 1 1 1 6 4 2 -2
Dante Ar. 4 3 1 1 1 4 4 0 ■2
Cerretese 4 3 1 1 1 5 6 •1 ■2

N.S.Chiusi 4 3 1 1 1 3 4 •1 -1

S.Quirico 3 3 1 1 1 7 8 -1 -3
Tegolato 3 3 1 1 1 1 3 -2 -3

Figline 3 3 1 1 1 1 4 •3 -2
Certaido 2 3 1 1 1 2 4 -2 -2

Firenze Ov. 2 3 1 2 3 6 -3 -2

Lanciotto C. 1 2 1 1 2 3 -1 -1

V.Chianciano 0 2 2 0 5 -5 -4

Cerretese - Lanciotto C.
Dante Ar. - M.M.Subbiano 1-1
Grassìna • Castelfiorent.

Giornata n® 3

S.Quirico - N.S.Chiusi
Sansovino • Certaido
Scandicci - Firenze Ov.
Tegoieto • Figline
V.Chianclano - C.Camucla 0-4

PROSSIMO TURNO

Castelfiorent. • Dante Ar.
Certaido • Scandicci
C.Camucia - Cerretese
Figline - Sansovino
Firenze Ov. - Grassina
Lanciotto C. - S.Quirico
M. M.Subbiano - V.Chianciano
N. S.Chiusi - Tegoieto

INTERVISTA AL PRESIDENTE 
DEL COMITATO SPORTIVI 

LORIANO BIAGIOTTI

I
l C om itato Sportivo Val di 
Loreto con sede a TavameUe di 
Cortona, ha orm ai da anni 
lina ben riconosciuta identità; 
ciò gli ha perm esso di ottenere 

consensi e risultati notevoli quali 
i l3° posto conseguito quest’anno 
dalla squadra di pallavolo fem m i­
nile a l campionato provinciale. 
Abbiamo intervistato il presidente 
del Comitato Sportivi, Loriano 
Biagiotti, molta parte ha avuto ed 
ha nel coordinamento e nella rea­
lizzazione delle varie attività. 
Presidente, quando e perché è 
nato il Comitato Sportivo?

Ogni persona che ama il proprio 
paese per un sano campanilismo 
desidera che esso abbia una sua 
identità e un suo sviluppo; quindi 
lavora affinché le potenzialità che 
esso contiene non rimangano inerti, 
ma siano vitali. Così circa 25 anni fa 
ìdeune persone della Vallata diedero 
vita ad un gruppo sportivo con lo 
scopo di realizzare più attività. Nel 
1985 il gnippo sportivo si tra.sfonna 
in “Comitato” per avere una maggio­
re rappresentatività di tutto la popo­
lazione della Val di Loreto, e per 
superare i particolarismi tra le fazio­
ni. Dal quel momento si è svduppata 
un intensa attività di volontariato: 
singoli cittadini, e imprese locali a 
prezzo di grandi sacrifici hanno 
messo a disposizione il loro tempo e 
i loro mezzi per dar vita all’attuale 
impianto sportivo, che resta patri­
monio di tutta la collettività anche 
fuUira.
Quale utilità ha U centro civico?

Il centro un tempo è servito a 
svolgere i compiti propri della circo­
lazione finché queste erano in vita, 
oggi a stimolare la nascita e la ripre­
sa di attività sportive. Lo stesso 
campo sportivo è un appendice utile 
al servizio di elisoccorso dei Vigili 
del Fuoco che hanno una caserma 
attigua iiU’impianto. Per la popola­
zione è un centro di ritrovo e un 
punto di riferimento.
Quali attività svolgeva il gruppo?

Il calcio era lo sport che più di 
tutti entusiasmava e coinvolgeva, 
soprattutto per gli ottimi successi 
ottenuti nei campionati Arci e nei 
tornei locali. La squadra di calcio 
era autogestito dai giocatori e diretta 
da quel grande factotum (allenatore, 
giocatore, dirigente) Roberto Bardi 
che tutt’oggi è impegnato in prima 
linea, con la nascente squadra di cal­
cio di TavameUe. Famosa e rinomata 
era la moto-regolarità, ogni anno si 
svolgeva la “Corsa dei tre ponti”, una 
corsa di moto che aveva raggiunto 
livelli nazionali. L’attività più vecchia 
è sicuramente il ciclismo a livello 
iunatoriale: si facevano alcune corse, 
qualche cicloraduno, senza però 
partecipare a vere e proprie gare. 
Ogni anno veniva fatto U carnevale e

un concorso canoro decaduto poi 
negli anni ‘80.
Quali attività si svolgono ades­
so?

Restono alcuni sport tradizionali 
come il ciclismo, ma l’innovazione 
quest’anno è stato la squadra di pal­
lavolo femminile, che partita senza 
alcuna pretesa, ha portato enorme 
soddisfazione, grazie all’impegno di 
componenti e collaboratori del 
Comitato Sportivi, ed in primis l’at­
tuale allenatore Walter Tiberi. Da 
circa un anno è nato un settore gio­
vanile di paUavolo che raccoglie le 
giovanissime della vallata di 
Montecchio e Camucia. Anche loro 
si stanno impegnando per fare il 
loro ingi’esso nel campionato 1996- 
97. Quest’anno poi ci siamo lanciati 
neU’awenUira del calcio e speriamo 
che con l’impegno dell’allenatore 
Roberto Bardi, anche i ragazzi rie­
scano a riportare i successi ottenuti 
dalla pallavolo. A livello ricreativo 
resto la Festa dello Sport che non 
rappresento solo una forma di auto­
finanziamento per le varie attività, 
ma sono anche occasioni di ritrovo e 
di sociaUzzazione per tutto la popola­
zione. Mi auguro che alcune iniziati­
ve intraprese durante la festa possa­
no essere riprese in altre occasioni e 
continuate durante Uitto l’anno.
Quali sono le difficoltà incontra­
te?

Tra i tanti problemi che ogni 
giorno si presentono quello più sen­
tito al momento è portare avanti il 
settore giovanile di pallavolo perché 
non sempre le ragazzine delle frazio­
ni circostanti rispondono all’appello, 
e perché spesso gli elementi tnigliori 
vengono requisiti dalle società più 
grandi della zona. Manca quindi un 
serbatoio di ricambio. Auspicherei 
che atiche alle TavameUe si creino le 
condizioni per U mantenimento e lo 
sviluppo sia del calcio che daUa pal­
lavolo. Ciò può essere garantito da 
una organizzazione sempre più effi­
ciente e continua suUa quale però è 
necessario che si convoglmo nuove 
risorse finanziarie. Infatti non da

meno sono i problemi finanziari. Se 
fino ad oggi siamo riusciti ad andare 
avanti e costruire qualcosa di stobUe 
e duraturo è grazie al volontariato 
deUa popolazione. Notevole è rap­
porto finanziario di alcuni sponsor 
quali Ditto Mangimi di Calzini G., la 
Banca Popolare di Cortona, la Ditta 
Fili Briganti, la Toro assicurazioni di 
Paoloni A.
Di vitale importanza sono anche Uitti 
quegU sponsor occasionati che per­
mettono alle squadre di calcio e pal­
lavolo di partecipare ai campionati e 
a Luglio di fare la festa dello Sport. 
Quali sono gli obiettivi imme­
diati e fiituri?

La cosa per me più importante è 
avvicinare i giovani allo sport, impe­
gnandoti attivamente e allontanando­
li da svaghi pericolosi; se poi ci sarà 
spazio anche per i risultati ben ven­
gano. Vorrei che i ragazzi si sensibi­
lizzassero e si responsabilizzassero 
ancora di più, in modo da potersi 
autogestire, sempre con l’aiuto degli 
adulti, affinché presto ci sia un 
ricambio tra i dirigenti. L’obiettivo 
che ci proponiamo al momento è la 
costruzione di un bocciodromo. 
Purtroppo nel Comune di Cortona 
manca di tale stmttura e tutti coloro 
che praticano questo sport sono 
costretti a rivolgersi altrove.
Ma sono fiducioso che l ’Am- 

ministrazione comunale sicuramente 
vorrà rimediare a tale carenza. 
Spero che la nostra proposta sia 
presa in seria considerazione tenuto 
conto che lo spazio che abbiamo a 
disposizione, ha già molte inlrastmt- 
ture che limiterebbero il costo del 
bocciodromo. Tale struttura avrebbe 
sicuramente un fine sportivo, ma 
anche sociale. Vi è una forte compo­
nente di anziani che potrebbero tro­
varvi uno sbocco al loro tempo libe­
ro.

Ringraziamo il presidente 
Loriano Biagiotti per la disponibilità 
e tutto il Comitato per il notevole 
contributo che apportano allo svi­
luppo della Val di Loreto.

Cada Castellani

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

[W M Ì TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.
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Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare dì cortona
bpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto: solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
Il fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufmi- 
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generale - Cortona - Via Guelfa, 4  - Tel. 0575/638905 - 638931

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638936/37 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 /630659

banca 
popolare 
di cortona

fondata nat IM I

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Casliglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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